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Jeno di profondo , e rifpet* 
tofo offequio non meno , che 
di gaudio , e di giubilo mi 
prefento a’ piedi del Voftro 
Celefte Reai Trono , o Di- 
vina Madre Immacolata, , che fra il 
numero di tutte le pure Creature lie* 
te fiata* eletta per eflfere .Madre de! 
Divino Verbo umanato , e perciò pre- 
venuta con una .Redenzione prefes- 
tiva à non incorrere Y univerfale mi- 
na della colpa originale, e lìn dal pri- 
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imo iftante del; Voftro Immacolato Con- 
cepimento fotte concepita attuale Spo- 
rsi del vottro Divino Spofò lo Spirito 
Santo per effere degna Madre dell’uo- 

* mo Dio Giesù Crifìo .... Cbrifìo cui efl 
'pignorata cum ficret , (a) godendo il più 

f fplendido , il piu lìngolare , e lumi- 
nofo delle primizie idei Trionfò della 
umana Redenzione con una Redenzio- 
ne prefervativa della colpa, communi- 
candovi una pienezza di grazia , di 
doni , di privilegj a proporzione del- 
la Voflra dignità di Eletta Madre di 
Dio, e Spofa lìngolariflìma dello Spi- 
rito Santo . E ficcome il Voftro Divi- 
no Figliuolo vi fe partecipe delle pri- 
mizie nel Voftro primo iftante di vita 
della prefervativa Redenzione , cos'i hà 
voluto communicarvi nell’ ultimo mo- 
mento di Voftra vita la pienezza del 

• più gloriole , e luminofo del. Trionfo 
di Lui riportato della morte, e benché 

- negli altri giufti la morte lìa felice » 
e fanta $ non và però efente da’ do- 
lori , e patimenti nello fcioglimento 
. . dei ♦ 

(a) S, Pietro Crifelogo fum, 140. 
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dei legami naturali dell’ Anima dal Cor- 
po* in Voi fola la morte fu fpogliatl 
d’ ogni dolore, e patimento 9 e tutt* 
nel gaudio , e nella fuavità del giubi* 
lo dello Spirito Santo , lìcchè i natu- 
rali legami della Voftra Santiffima Ani- 
ma con l’intemerato fuo Corpo li fcio- , 
glielfero nella pienezza della Divina 
Carità , e come il primo momento 
della Voflra vita fu tuttp nella pienez- 
za della Grazia dello Spirito Santo ar- 
ricchita di tutti i doni dei Voftro Di- 
vino Spofo , così l’ ultimo momento 
della Voftra vita fu tutto nell’ alforbi». 
mento del gaudio , e giubilo del Di- - 
vino amore e nella fuavità dello 
Spirito Santo . E fe per -voftra immeiK 
fa benignità e Clemenza avete ag- 
gradito 1’ opere di chi ave illuftrato il 
Voftro primo momento Immacolato , e 
n 1 ave fpiegato i preggi , ed i P r ì? 
vilegj , cqsi per Tiftelfa benignità, e 
Clemenza « Voftra , vi prego r volervi 
compiacere (^.accettare quelli rullici 
righi fatti più balbettando i che fpie- » 
gando i preggi del Voftro ultimo mo- 
mento di vjt* eysj potere , e dell» 
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gloriofa Sepultura e Refurrezzione j 
ed AlTunzicme in Cielo refavi così am- 
mirabile del Voftro Divino Figliuolo v 
Che fe la grandezza della dignità di* 
Madre di Dio giuftamente mi condan- 
* na di prefuntuofò , e temerario nel vo- 
lere di preggi , e privilegi inefplica- < 
bili) ed inpercettibili, che i primi uo* 
mini eccellenti , e dotati dì fantità , e 
dottrina ti fono ftimati incapaci par- 
‘ lame ; Io poi « che fono un / fantafma 
degli Uomini fproveduto d’ ogni dote, 
hò voluto balbettare di tali prerogati- 
Are , nulla dimeno ricorro alla immen- 
sa dignità di Madre , e Regina della 
Mifericordia , e come tale non avere- 
te Cuore di condannarmi , ma compa- 
tirete la mia infufficienza- , ed incapa- 
cità , ed il buon detiderio di vedere 
onorato il (ingolariflìmo Voftro^ tranfi- 
to nella' pienezza' del Gaudio dello 
Spirito Santo , s e il gran merito Vo- 
diro di umiliazione nello Bare fepolta à 
fomiglianza del Voftro Divino Figliuo* 
*lo , < la gran Gloria nei riforgimento, 
ed Aflunzione in Anima , e Corpo in 
Cielo , m doveri fenza meno il Voftro 

- Cuo- 


Digitized by G'OOgfé 



Cuore pietolb non folo ad accettare il 
buono delìderio avuto , ma vi impegna- 
rne ad Attenermi la grazia che V ulti- 
mo momento di mia vita fia con l’a- 
more, nello amore, e per l’amore Di* 
vino , animato a fperare tal grazia 
del Voftro Cuore pietofo , e liberale 
dal Voftro diletto figlio S. Andrea Cre- 
tenfe (a) , quale ci fa faperp , che /ò- 
lei maxima prò minimis ndderc . Affida- 
to dunque a tanta Voftra pietà, .e prò- 
fufa mifericordia con tutta fiducia ne 
fpero una tale grazia, • 


* 

Vmili/s ♦ j e Indegni fu Servo 
N. N. 


(a) Orar, de Virg ♦ 
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SPIEGAZIONE DELLA DIVOZIQ* 
v NE j CHE SI PREPONE *t 
• ro 5» , iirnr: ir 7.0 'b 

Elebrandofi alli i^i.’idi Age* 
fio con fingolap pompa ^r'è 
‘ follennità? dalla &. Chieda/ 1 * 
tre glorioOmi Trionfi ri- 
portati .dalla Divina Madre* 
mercè i meriti del fuo SS. Figlia^ deda- 
la Morte con palare da quefta terra 
al Cielo nella pienezza della Carità, 
di gaudio , e contento ,< e della ^lorior 
fa Eia. fepoltura efentata d’ ogni céne» 
re coi| ammirabile rilòrgimento nel ter- 
so giorno , e della fua AiTunzione in 
Anima, t Corpo in Cielo, come tifcne 
la S, Chiefa: Ajfumpta efi Maria in C ter 
lum , ut in ejus. officio , Sarebbe molto 
convenivate Te i divoti della Vergine 
SS. ne faceflera per loro fpeciale divo- 
aione memoria particolare in tre gior- J 
ni diftinti nella fine della fua Nove- 

A na, 
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na , cioè alli 13. di Agofto oflequiarc 
la gloria dèi lue felrciiììmo paflaggio, 
quale lecondo T opinione de’ più anti- 
chi Autori , come S. Simeone Metafra- 
fle, Niceforo lib. 2. hip. cap. 21., vo- 
gliono edere Accaduto . Alli 14. il trion- 
fo della * fwrì '.glòriofà fepoltura efente 
d’ ogni cenere , e corruzione , e vene- 
iati dalli, SSi ? Àpòfkili r e dagli £LÌfr| 
Santi fedeli , come appretto ^imo(}rf»a 
Alli 15. venerare là fùa Rèfprre^ion^ 
Trionfante , ed Afltmzione T in Anima j 
e Corpo in Cielo .a. ì .Un fale oftèquio 
alla Divina Madre non foio farebbe di 
fuo onore e gloria , ma ancora di mag- 
giore efaltamento belli .Trionfi, ripor- 
tati dal fuo SS, Figlio ::nel morire su 
della Croce, comt'vi fpiegherh,.e.ben 
anche farebbe di fomraq vantaggio a 
chi lo- praticherà . i 1 , f o.nòf.» 
r :Fu di grande meraviglia 1 ’ enigma 
propofìa da Sanfone >, de Forti egrejfa. 
efi du Icedo , dal. forte è nata la dolcez- 
za»,' perchè da una mafcella dàWrfrtTégli 
^tvea raccolto il miele i Gesù Crocili f- 
'ùfì' £> è fiato quel Lione di Giuda' per la 
•fortezza avuta nel fòftenere su la Cro- 

-V ce 
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*e tutto quanto mai poteva infierire la 
morte contro 1* umana natura con fra- 
ncare una tempefta di tutti i fuoi do- 
lori, delle lue pene, ed affanni, e que- 
lla fua fortezza avea generata la fua- 
vità , e dolcezza della morte per i gia- 
lli : De Forti cgrejja eji dulcedo , e per- 
ciò dice l’Apoftplo S. Paolo j. ad Cori*, 
jìbforpta eji mors in vittoria , levando U 
dimore, e lo spavento della morte, cot* 
pie fpiega S.Tommafo nell* Epiftola di 
S. Paolo ad Hebr<eos : (Ohrìjius per moty 
um fuam abjìulit timor em mortisi, e non 
lòlo fpogliò la morte dal fuo timore * 
ma P ave refa dolce , e fuave parago^ 
nata ad un dolce fonno, cum dederit di • 
lettis fui s fomnum • Pf. il 6. ed oggetto 
di delìderj , quantunque abbiali ad in- 
contrare fra tormenti , e martirj andan- 
docili all’ incontro con giubilo, e con- 
cento, p tutto per effe ttp di quella vit- 
toria riportata dal Divino Redentore 
morendo nella Croce , abforpta efi mors 
zn vittoria • Il morire de’, Giufti , ed il 
fotlennizzare la morte de i Santi , con 
tanta pompa, e follepnità è un conti--/ * 
nuo efclaruare delia S. Chiefa a .gloria 

A a del 
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dei Redentore Trionfante \ abfirpta ejf 
mors in indori a ,‘ Deo autem grufi as , qui 
dedit nobis vidoriam per Dominum nojirunj 
-J efum Chriftum . S. Paul, ibid . 

'*■ Or Te tanto rifplende la vittoria ri- 
portata dalla morte di Gesù CroeefifTò 
•nel morite i giufìi sì lietamente, e Tan- 
tamente quanto più ha dovuto trion- 
fare la gloria di quella vittoria in Co* 
lei* che fu la Madre del Dìvìqo Sal- 
vatore ? I Giuili ne partecipano .i frut- 
ti di tale trionfo a proporzione de’ ló- 
to mèriti aoquiftati con la vita , viri 
tù , opere ^ ed imitazione di Gesù Cro- 
cefitfo, e Quantunque fuflerò flati mol- 
ti, e gràndini fioro meriti , Tempre per 
frò rètta maggiore gloria da rifplende- 
re del trionfò r di- Gesù Grillo. La Di- 
vina Madre poi', che • Tópravvanzò im* 
menTamente alii meriti di tutti i Gia- 
lli , e Santi j ,< iv per le Tue virtù am- 
mirabili come anche per èflere Rata 
la più limile al CrocefiiTo Tuo Figlio . 
Chi non say come dicé S.Agoftinoyir. 
19. di : Natii;, Doni, elfete fiata la Tua 
Fede sì grande,' che mèrito nél grado 
più Tubiime di congruità o che Ti a- 
• ■ - prif- 
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priflè il Ciero a prò del Genere uma- 
no, o che lì chiudeffe . Fidès tua , così 
il Santo con Maria esclamando , Aftm- 
do aut Cazlum apcrit , aut claudit . Ella 
fola eletta da Dio ad effere cosi ripie- 
na dell’ ammanto di tutte le più fu* 
blimi, ed eroiche virtù, acciò fuffe de* 
gna Madre del Trionfatore della mor-. 
te. Ella diè il coniente per venire nel 
Mondo, e veftirli della umana natura; 
Ella diè carne, e fangue per patire, et 
col patire fpogliafie , ed abbai tette la 
ferocia, e terribilità della morte. Ella 
divenne una viva copia , ed un terlìf- 
lìmo fpecchio del fuo Figlio CroceliiTo 
fìando fotto la Croce nel Calvario ve- 
dendolo penare , >e morire., e con i 
Tuoi dolori cooperare anch’EfTa all’ab- 
battimento della morte-, Clanjjìmum Puf 
jtonis Chrijìi fpeculum affettimi erat Cor 
Virgin rs , nec non perfeéì* \ mortis imago , 
in ipfo 'Cognofccbantur Jputa , convicia ^ 
verbera , & Redemptionn vulnera .* S. Lo* 
Yen Giuji . lib. de Trionf. Chrijìi , e tut- 
to per virtù dell’ amore , che ricopiò 
nel fuo Cuore la vivezza delle piaghe, 
de’ dolori , ed agonie , V. acutezza de’ 
n.,: A 3 chip- 
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chiodi , onde ditte bene S. Bonaventu- 
ra: Stim. Domini amoris cap. 47. Vulne • 
rato convulnerata , Crucijixo concrucifixa 

adjìabat « . ,* . 

Ella è regola de’ SS. Padri, e Teolo- 
gi con S. Tommafo doverli alla Divi- 
na Madre maggiori i doni , e privile- 
gj in ogni genere della Grazia y che a 
tutti gli altri! Santi : Major a in quovis' 
genere privilegia Grati £ deferendo, funi 
Mairi Dei , quam fervis . di Torniti* f* 
fi q. 17. art , 2. E ciò per due . ragio- 
ni , sì per 1’ immenfità de i hioi meri- 
ti incompreniibilmente avanzando quel- 
li dei Santi , sì ancora pef la grandez- 
za della fua dignità fuperiore ad ogni 
altra creata dignità , e folo inferiore' 
a' Dio . Quanto dunque ha dovuto par- 
ticipare della pienezza della Vittoria 
riportata dai fuo Figliuolo dalla mor- 
te ? Il P. S. Bernardo ci fa fapere fer. 
de Nat. Domini . Univerfunt preiiurrt con- 
tala in Mariam Nella Madre volle far 
campeggiare tutto il piu glorìofo , H 
più luminofo, il più grande della vit- 
toria riportata nell’ abbattimento della 
morte. Quindi è , che fé jnuojono-l 

; Saa- 
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Santi nell! placidezza dell'amore Di- 
vino, non fono e fendi- però da malatie, 
o dolori corporali, o pene nello 3 fcioi 
glimento dei legami naturali dell’ Ani- 
ma con i loro Corpi , ma il morire di 
Maria non folo è fpogliato dalla me- 
ftizia , da dolori naturali, da agonie y 
®d ambafeie, ma è fra la pienezza del 
gaudio, e del giubilo, d’ amore incorn* 
prenlibile nnitivo con Dio . Voi o Gran 
Madre, cosi S, Gio: Damafceno ferm. i* 
Borni. Virginìs , efclama coi palfare da 
quella terra al Cielo fra l’ inondazione 
dei divino Amore i avete fatto rifplen- 
dere la pienezza di fuavità, e di con- 
tento di quella vittoria riportata dal 
voftro Divino Figliuolo , r - non te Mori 
Beat am reddid.it , Jed ipja mortem exor - 
n a fl l > ut potè , qu* ejus mafhùam fujiule- 
V** * & mortem gaudium pìenum ejje fece *» 
m. Morendo il Redentore nella Croco 
%rilìcato tutto vittima d’ efpiazionrf 
per i peccati dell’ uman genere , mori 
nella pienezza de i dolori, ed afonni y 
ma riferbò il mare del : gaudio j e con-? 
tento dei fuo Trionfo alla Madre. 

Andava altiero ,1’ infernale lèrpent© 

A 4 per 
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per avere ruinato P uman gènere cori 
la colpa originale , e fottopodo a’ dolo- 
ri , e patimenti per pena della colpa i 
t fopratutto alle penofe amarezze nel 
morire. Per abbattere 1’ orgogliofo fer* 
pente il Divino Signore li minacciò , 
che averebbe mandato una donna fua 
nemica, e l y avrebbe fciacciato il fuper- 
bo capo , inimicitids ponalti inter te , Q 
mulierem , & ipfa , conterei caput tuum 4 
Gen.-^o. Quella donna come fpiegano i 
SS.PP. non s’intende altra , che la Di- 
vina Madre,! quale godendo per i me- 
riti del Figlio d’ una Redenzione pre- 
fervativa non fu conceputa con la col- 
pa lchiava del ferpente , ma concepi- 
ta figlia della grazia e fpofa dell© Spi- 
rito Santo , e così redò fciacciata la 
teda* del ferpente in quanto alla col- 
pa . Reflò fciacciato ancora in quanto 
alle penalità , ed angofeie della morte 
indotta per pena della colpa collo fciqj* 
glimento de’ naturali legami dal fuo 
immacolato Corpo nella ; pienezza di 
gaudio , e giubilo d’ una j carità 1 ed 
amore divino incomprenfibile ad ogni 
mente per virtù di quella, vittoria ri- 

U ’ ' E or - 



portata fu la Cróce dal fuo SS. Figlio,, 
e fuife così una compiuta vittoria di 
Maria del nemico infernale . Solò a 
Maria fu riferbata tale vittoria , dice 
S. Bernardo hom. 3. fup. Miffus. ipfa con* 

‘ leret caput tuum y £ui htc fervala vittoria 
tjl y nifi Mari * ? Se Ella aveiTe folo trion- 
fato per E efenzione della colpa , non 
averebbe riportata una compiuta vitto- 
riane non avelie trionfata ancora della 
pena partecipando il più grande , il più 
fùblime, il più maravigliofó del Trionfo 
riportato dal fuo Divino Figlio della 
morte . Tutta compita fu la vittoria di' 
Maria per i meriti dei fuo SS. Figlio . 
contro T infernale ferpente , cui htc 
fervuta vigoria e fi , nifi Mar‘i£ ? Non 
fa dunque maraviglia, fe GuerricO Ab- 
bate ferm, de Aff. fa parlare pieno di» 
«filiazione il divino Figliuolo alla Tua* 
Madre trionfante della morte. Non fa- 
tti gUrrificatus videbor , nifi tu glori f ce- 
ris . Solo in voi 0 Madre rilplende 
la pienezza di quella vittoria , che ha 
trionfato della morte campeggiando in 
voi lòia rincomprenfibile ad ogni men^ 

(te pelago di gaudio y e di giubilo coni- * 

- ; • v * mu» 
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manicatovi dallo Spirito Santo mio vo- 
fìro Spofo nel difcioglimento della vo- 
ilra Anima dall 1 intemerato luo Corpo 
appalefando cosi l’altezza, l’ampiezza, 
e la profondità non manifefiata in tut- 
te le altre anime giufìe della vittoria 
da me riportata della morte, e perciò 
hon fatis glorificatili videbor , nifi tu glo» 
rificeris . • ■ • 

Infieriva la morte contro l T umana 
natura non folo per Io timore , pene, 
e dolore nel finire della vita, ma ben- 
anche con rendere lòggetto ogni cada- 
vero alla cenere, ed alla corruzione * 

Ne Trionfò il Redentore con efTere fla- 
to il fuo SS. Cadavere efente da ogni 
cenere fecondo l’ oracolo del Reai Profe^ 
ta, non dabis fanéìum iuum vietare comi - 
ptionem . pf. 1 5. ne fa trionfare la Ma- 
dre efentando T immacolato cadavero da 
ógni cenere, onde ditte S. Bonaventu- 
ra verificarli anche di Maria SS. non 
dabis Saniìum tuurn videre corruptionem 4 
f u P • pf 15., e relè quel beato fepolcro 
come un giardino di fiori odorofi dr 
Paradilò, al dir di J 1 . Gio; Dam. or, 2* 

<ie Dor, Deipara- ineffabili effent odore re** 4 

P 1 '- 
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fleti) e pei* tre giorni continui farlo 
corteggiare dalli SS. Angeli, formando 
fempre uni canto celefte intorno al fa- 
Cro depofitó, ejus in loco Angelorum can- 
titi marifit trci -dies contirtuos . L’ ifteiTÒ 
Damafceno * Ne? .trionfò finalmente il 
Redentore della morte col fuo gloriofo^ 
riforgimento nel terzo giorno , ne fa 
trionfare la Madre col riforgimento bea- 
to j come dicono con S.Gio: Damafce- 
x\o f altri SS. PP.con la S. Chiefa, ed in 
Ànirtia , e Corpo andartene al Cielo : 
fio die Maria Virgo Cesio i afcendit . Af - 
Jumpta e fi Maria inCcelum y la S.Clliefa 
nel fuo Officio . Il tutto efpreiìe ele- 
gantemente il P. Pacciucchelli exc. 15. 
in Pf. 85. ver . i. fura congrucre videba- 
tut èjufdem Regina Regnimi , prorogati- 
vafque Regii ipjius 9 qui ex ea fuerat or- 
tus airiplijfime communicari . Filius ter ria 
die ab occubitu gloria affluens re ài vivila 
Jurrexit y iertìa die refurgat , & Matcr 
Ipfe Corpore glorificato fedit in Caelts fu- 
per Angelos fublimatus , ad Catlos quoque" 
étjjumatur , & Virgo , €f fuper omncs An- 
gelorum choros ejferatur « . . C bri fu a /?- • 
fus Rex Regum , ÌT Domi mi s Èominanf 

, , » tium 
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tlum fuit inter , mortuos liber , ut de eo 
Vropheta tejiatur y & rurfus non djbis fan* 
Bum tuum videre corruptionem . Et ecce 
étedem prerogative Coelorum Augufie jure 
merito tribuuntur . 

[ 4 ^ 

Se dunque tanto campeggia la pie- 
nezza della vittoria della morte ripor- 
tata dal Divino Redentore nel rinno- 
varli da i divoti di Maria SS. con 
particolarità di divozione, ed olTequia 
la memoria del feliciifimo fuo paffàgJ 
gio , e della Tua fepoltura , e refurre- 
zione gloriola , quanto maggior gloria 
ne rilulta al fuo SS. Figlio ? E’ ben dun- 
que conveniente r che fi applicano tre' 
giorni diftinti con tre meditazioni par- 
ticolari , ed altri divoti oifequj su 11 
tre trionfi portati dalla Divina Madre 9 
mercè la vittoria del fuo SS. Figlio, e 
dire fempre a Gloria dei Redentore r 
e della fua Madre più che degli altri 
Santi abforpta. ejl Mors \in vicloria.. Dea 
autem gvatias qui nobit dedit ViStariam per 
Dominum noftrum Je/um Chrijhim. 

V utile poi ed il vantaggio , che ne 
deriva di tale olléquio , l’è molto gran- 
de , e vantaggioio . Tutta la pienezza 

*" 4 del 
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de* meriti 1 Infiniti del nofiro Divinò» 
Redentore volle 1 ’ Eterno Padre fufffc 
coronata con il facrificio d’ una pro- 
fondiflìma umiliazione , e perfett ivi ma 
ubbidienza con accettare I3 morte di 
Croce, e la fua fepolturà , che a lui 
per giuftizia non fpettavano , e per tale 
facrificio ne rifultò tutta la fua gloria 
, fe Tefaltamento del fiioNome,ed apri 
per lo genere umano li tefori delle di- 
vine Mifericordie , il perdono della 
colpa , la communicazione della divina 
Grazia , e della gloria beata , come V 
attefta S. Paolo ad PEHip.%. Humilìavit 
fernet ipfum faétus obediens ufque ad rt\or - 
tetri 9 mortela autem Crucis , propter quod 
& Deus exalt aint llhrm Or ìiccomé 
era fiata la divina Madre in tutta la 
fua vita limile al fuo SS. Figlio , cosi 
il divino Genitore volle, che coronar- 
le ancora Ella tutto il cumulò de’ fuoì 
meriti con il facrificio di profondili] ma 
umiliazione , i! e perfettiffima ubbidiènza 
con fottometterfi alla morte , e fepol- 
tura quantunque a lei non li doverne 
elTendo la morte , e la fepoltura pena 
della colpa. Ella efentata per i meriti 

del 
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/del iiio Figlio da o»nj colpa »on &1 q 
attuale, benché minima, ma anche ori- 
ginale (come tiene la £.£lhiefa con la 
commune pia Sentenza ) , doyea pflere 
•liberata dalle pene , cioè dal morire ed 
ciFer fepeUita* Vogliono gl'an fichi Au- 
tori , come Niceforo , e S. Simeone Me** 
tafrafte. pr. de vita & doriti. Deip. che il 
Divino Signore jnandalfe un Angela 
alla /ua Madre invitandola alla gloria, 
ed edere fuo divino volere vj andafle 
con abbracciare la morte, e la fepoltura, 
per renderli in tutto limile ad' elio fuo 
Figliuolo ( ficcarne T Eterno Padre vol- 
le , che fufle morto jt fuo Figlio , acciai 
fulfe flato conosciuto., che era vero Uo 
ilio , così volle , che la fua Madre 4 
fottoponcffe alla morte # acciò iiifle fta? 
ta conofcjuta , che era pura creatura 
difcendente d’ Adamo, quantunque fen? 
za la fua colpa ) . Ad un tale invito 
chi mai può fpiegare, come tutta umi- 
liata nel fuo profondo nulla di Crear 
tura per fare rjfplendere fqpjra di fe 
l’alfoluto Divino Dominio , e la totale 
fua dipendenza , ed ubbidienza al vo- 
lere del fuo, Signore , ripetette le pv 
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robe da lei proferite nella fua Annuii 
ziazione , Ecce Anelila ‘domini fiat miht 
fecundum verbum tuum,,' Or le tutte le 
glorie di Gesù , e le divine Mifericor- 
die all’ uman genere vennero attribuite 
dall’Appfìolo all* efficacia del facrificio 
di umiltà, ed ubbidienza nel fottomet- 
terfi alla morte e fepoltura , così an- 
cora tutta la pienezza degl’ efaltanjenti 
di Maria , e la efficacia del fuo me- 
rito ? e la portanza della fua intercef- 
#one prerto del fuo Figliuolo a prò di 
futte le anime dalla virtù di tale là- 
$rificio d* umiliazione, ed ubbidienza ne 
ritolta la corona , ed il complimento » 

Or quali grazie , e quali ajuti , quali 
Hiifericordie non può fperare un divo- 
to di Maria., che venera con fpecial 
divozione , ed oflequio queflo làcrifìcio 
da lei fatto ? Chi può Spiegarlo ? Ve- 
nerandoli quello làcrifìcio di fottomif- 
lìone , ed ubbidienza di Maria , li rin- ' 
nova quella gloria , .che ne rifultò a 
Dio nel farlo , fi fa , campeggiare la 
pienezza del Trionfo riportato dal Re- 
dentore della morte, e della cenere, fi 
fa viva memoria di quel giubilo avuto 
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da Maria nel farlo , eftèn do fiato quef 
iacrifìcio a leiipiù caro , con cui eter* 
namènte fi unì cori Dio alla fvelata * 
E come potrà dubitarti del filo Figliuor 

10 non voglia efaudire le >fup pliche 
'{della Madre in giorno di - tanto ‘Tuo 

onore ? ‘ Come dubitarli di Maria ' SS. 
non voglia impegnarli con particolari 
efficacia , e carità* a prò <dè’ divoti di 
quello . fuo facrifìcio , fiato il 1 legame 
indiifoiubile con Dio tanto da se, deli* 
derato . S« i SS. Padri ci fanno fapere 
efferé Maria folledta in "Cielo- per lo 
bene delie anime , a le : fue preghièra 
fono fempre efaudite, dal Divino Signoi 
re , quanto più farà impegnata per chi 
con ifpecialità olfequia quello fuo roe^ 
rito 5 poco dagli altri veneratole quafi 
non 'curato , quando quefto facrificio 
dopo quello del fuo SS. Figlio : è ftató 

11 maffìmo i che una pura Creatiira ha' 
potuto offerire alla Divina Miefìà-y n« 
farà per efferci di più onore di Dio ^ 
e di riconofcenza più perfetta della Di- 
vina Sovranità /Oh faciìficio di Mari;*, 
quanto caro a Dio , e quanto pienò d* 
efficacia per ottenere anche a noi 'li 

par- 
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participazione delli Trionfi della mor- 
te riportati dal Redentore • Il morire 
in grazia di Dio », e la vera raffegna- 
zione al divino volere , il l'offrire con 
pazienza i dolori, gli affanni, le ago- 
nie della morte , tutto è participazio- 
ne delli Trionfi di Gesù Crifto , Or 
per qual mezzo più efficace, e per qua- 
le interceffore più potente polliamo ot- 
tenere tali beni , e grazie , fe non per 
lo merito di quello làcri ficio fatto da 
Maria SS. Ella per tale obbidienza fat- 
ta ha participata la. pienezza di tut- 
te le vittorie del fuo SS. Figlio , ppb 
fenza meno impetrare a noi quella por- 
zione necefiaria per glorificare eterna- 
mente quel Salvatore , che ce 1* ha 
meritate, ed è fiommamente impegnato 
a glorificare yn tal merito della SS.Ma- 
dre. Dunque è di fiomma npfìra utili- 
tà venerare con fingolare ofiequio que« 
fio facrificio fatto nella fila morte , a 
non foiamente per quelli beni fiuddetti, 
ma per tutte 1’ altre grazie , a noi ab- 
bifognano ai per lo fpirituale , come 
per lo temporale, e dobbiamo concepi- 
re yna fiomma fiducia n$lla Vergine SS. 

- B che 
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che liccome Ella ( diede tanta gloria a - 
Dio , tanto Onore al Tuo SS. Figlio fa- 
cendo quello facrifìcio , così ogni be* 

" ne, ogni grazia per la noftra eterna fo- 
lti te ci voglia impetrare , e foccorrere 
re’ bifogni temporali r e liberarci dalli 
divini caftighi in quello mondo, e nell’ 

1 altra vita , ' 

• *c : • •. • ) ■ • . • .% *’ 

Pr attica per venerare la Morte, la Se poi* 
turai Refurrezìone , ed AJcenfionc 
di Maria SS, al Cielo , 

‘ : . . * , ./ 

9 _ 

T^XOvendo proporre prattica per ve* 

I ■/ nerare la Morte , Sepoltura , ed 
Alcenfione della noftra divina Madre, 
ftimo opportuno non appartarci dall’ 
antica tradizione de’ primi DifcepoU de* 
SS. ApPftoli,*e de’PP, de* primi fecofi 
della S. Chiefa feguitati da S. Andrea 
Cretenfe, e^da S.Gip: Damafceno nella 
feconda Orazione , che fa il Santo de 
Z)or, Deipara , approvata dalla Chiefa , 
proponendola a tutti nell 1 Officio Di- 
vino tanto nel giorno dell’Aftunfcione , 
quanto nel quarto giorno fra l’ottava, 
ed acciocché non lìaqo (limate le cofe 
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p® co credibili , ricordo la regola ad- 
dotta fopra di S. Tommafo doverli alla 
Divina Madre in ogni genere maggio- 
ri doni , e privilegi della grazia , che 
a tutti gli altri Santi, majora in quovis 

f e nere privilegia gratile deferenti a Matri 
)ei , quam Jervis . Quindi dice S. Giro- 
lamo, o fia S. Sofronio, vifTuto in tem- 
po di S» Girolamo ferm. de Ajfumpt . Se 
leggiamo, che molte volte aìla morte, 
c fiepoltura di alcuni Santi fi raduna- 
vano Angeli , e celebravano loro l’elè- 
quie , e portavano le Anime loro fino, 
al £Ìelo ? cantando iijni^.e lodi di rin- 
graziamento della Divina.' Bontà , ed 
efaltavano i meriti , e Je virtù di quel-' 
li, punto dubitar non dobbiamo , che 
facetfe m a gg io ri favori alla fua Madre. 
Imperocché fe *1 Signore volle fiotto, 
jnettefle Maria SS. alla morte , e le- - 
poltura ? volle però , che fulfie con un , 
modo degno , e convenevole ad una 
Madre di Pio , ut autem Dei viventis 
Mater ad Jllum ipfum digne ajfumitur . 
Gio : Dam. loop cit. Conveniva pure 
^avendo tanto cooperato }a Gran Ma- 
dre* con i fiuoi meriti , e preghiere al 

B 2 be- 
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bene di tutta la Chlela , fufie il fua 
palfaggio onorato da tutta la Chief^ 
militante , ed in fatti , dice S. Dioni- 
fio Areopagita nel hb. 3. de diviois Nq~ 
minibus, la di cui autorità è ftata fem- 
pre ferma nell’ antica tradizione , coma 
àttefta Giovenale Patriarca di Gerufa.- 
lemme con alcuni Ve'fcovt di Padellina ^ 
e tenuta da ijn gran numero di PP. $ 
di Autori Greci, e Latini con S. Andrea 
Cretenfe , e S. Gio: Damafc?no loco cit. 2 
ed abbracciata ancora dall’ Angelico S. 
Tommafo nella fua Somma. Di^e dun- 
que S. Dionifio {• cp.me fi trovarono pre, 
lenti i SS. A^?òftoli con S. Pietro ca r 
pq di tuttj , S. Timoteo primo Vefco.- 
vo d’Efefo, e 5. Joroteo con altri dir 
fcepoli , e per divina difpolìzione con- 
venuti, cit/n Patri bus divido S'pirìtu af- 
jìatis ( & nos ipfi adeffemus, ) tempore 06 - 
dormitionis JantYtffmx Domina nojìr<c Dei- 
par £ . . . aderat autem , & Domini Frater. 
Jacobus , Petrus fu prema . , & antiqui [• 

fimo. Thettlogorum Jummitas , quali tutti 
facevano corona alla Gran Vergine, e 
quantunque pjeni tutti, di tenerezza ^ 
é di lagrime , fi sformavano però c «4 

■ t>gni 



ogni Audio di lodare, e benedir^ T ir}-*' 
finita Onnipotenza di avere voluto con- 
fagrato l’immacolato Corpo Con pren- 
derne da Effo la foftanza per operace- 
li noftro riicatto , pofì contuitum Sanéìis- 
Antìjiitibus prò virili cuique fuo. infinita 
potentia prxditam dipinte imbecillitati r col* 
iaudare , idcjl volunlariarfi condì fcentionem 
Dei ufque ad rcorpus abfqne peccato ,.e 
iiiperava nelle divine lodi S. Joroteo , 
quale foprafatto dallo Spirito Santo an- 
dava, efclamando con - inni , e cantic; ,, 
godendo «fiere. intefo da tutti , per fa* 
re a tutti palefe le grandezze operate 
da Dio in Maria, e le grandezze del- 
la dignità delta Madre di Dio, ccteros 
ìSacerdotes fu per ab at magnili Hìeroteus to- 
tas qu od ammodo a torpore ahduóìus , tot un 
extra fe pojitus in hyttmis f ac la u di bus , r 
1 rerumque quas laudabat confortium patìcns 
ab omnibus tam notis , quam • ignotis di* 
vino Numine afflatus cenfebatur , Fra la 
compagnia de’ SS. Apoftoli , c difcepo- 
Ji , e delle S. Donne;fu onorato il fuo 
iàntiflimo pafiaggio dalla terra al Cie- 
lo , anzi foggiunge S. Gio: Damafceno 
j)er rendere più onorato il tranlìto del* 

B 3 la 
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laiMadre il divino Figliuolo mandò* 
una gran moltitudine di Angeliche 
fchiere, che con celefte melodia glori- 
fi eia /fero l’umiliazione della fua Madre, 
cumque il lic ejfent eia vìfio appàruit An - 
'> g c hca y & audita ejl pfalmodia CceleJUum 
Poìefìatum , acciò luffe un paflaggio cor-* 
teggiato dàlia Chiefa militante, e tri- 
onfante?^ degno per uni Madre di Dio* 
ut Mater Dei viventis ai lllum ipfunt 
iigne affumitur , e così fu fle iingolariz- 
» zata la Madre nelli privilegi, ed ono- 
ri fopra a tutti gli altri Sarfti < Tali 
onori y ed efàltamenti non lolo furono 
nella fùa morte r ma benanche nel con- 
durla al fepolcro, che fu tutto nuovo 
nel Getfemeni . I SS. Apolidi , e Difce- 
poli con lumi accelì ir* m'ano , e polla- 
la bara su le fpalle di quattro ApolloH 
andavano cantando le lodi a Dio; e le 
glorie di Maria inlìemè con l’ Angeliche 
fchiare a vicende formavano la loró\ 
melodia, e così deportarono nel Santò' 
Sepolcro il Verginal Corpo, ejus autent 
Corpus , quod Denm ineffabili quadam ra- 
tione fufeepit cum Angelica , & Apofloli - 
*a hymnodìa elatum in loculo fuit de poi 
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fitum Getfemeni : cosi S. Gio: Dahiaice- 
no. Quelli Angelici oflequj , e cantici 
non celarono nel chiuderli il S. Sepol- 
cro , ma durò per tre giorni continui 
un canto Celefìe , che tutti rapiva ejus 
in loco Angelorum cantus man fi t tre a dies 
contmuns , Ed i SS. Apolìoli , e Di Cre- 
poli, e le Sante Donne facevano a ga- 
ra per andare a venerare la loro Ma- 
dre fepolta cantando fempre le fue lo*, 
di, e glorie, dando mille e mille be- 
nedizioni a quel feno Verginale flato 
il vivo Tempio , e 1’ arca animata di 
. ' -Dio . nsif ì; • •:* . 

Dagli efempj degli SS. Apolidi , Di- 
» fcepoli , e Sante Donne polliamo ap- 
prendere la prima prattica per venera- 
re ri ,feliciffimo paleggio della noftra 
Divina Madre , e Ja fuafepoltura i Sio 
dome tutta quella fanta 'compagnia fe- 
ce corona alla ^Vergine SS. * prima di 
lafciare la terra , « tutta applicata a 
far le preghiere , come meglio vi fp le- 
gherò nelle meditazioni , così 1 ’ anima 
divota lì unifea con fare la meditazio- 
ne |fopra lo fiato della Gran Madre 
proflìma a volarne al Cielo , li unifea 
* > B 4 co» 
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con detta fanta . cómitiva , à fare le 
preghiere di tutte le grazie , che delì- 
dera, ed offerirà al Divino Signore quel 
facrifìcio di Maria SS * di abbracciare 
la morte per fna gloria, ed ubbidien- 
za a tutto ciò lì deve fare nel giorno 
13. di Agollo , in cui forti il tranlito 
beato , come atteftano S. Simeone Me- 
tafrafte , e Niceforo lib, 20. hijl.cap. 21. 
e con eflì altri facri Autori* 

Egli è molto lodevole il pio coftti- 
ne folito a farli in molte Chiefe pub- 
bliche , ed in molti Monafterj d\efpo- 
nere l 1 Immagine della Gran Madre 
morta con lumi sccefi attorno , e con 
far le vilìte , e prillarli offequj , e ve- 
nerazione , e poi la portano proceflìo- 
nalmente,o per dentro le Chiefe, o per 
Monafterj , e per. quello troverete ift 
quello libretto le lodi da cantarli , far» 
cendo detta proceffionè . ;Tale pio co. 
diurne è una, imitazipne di quanto 1 li 
pratticò da’ SS. Apolidi , e Difecpoli 
nel portarla al fepolcro , cantando ih* 
ni, e lodi alla SS. Trinità, e di effa 
divina Signora . Vi è ancora il pio co- 
.fiume di molti luoghi, che fatta la prò» , 

: cel- 
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Ceflìone , o fìa P efequia gloriola con 
la Immagine morta di Maria SS. nella 
mattina i 3* Agofto verfo P ora tardi ,♦ 
indi la pongono dentro una urna ben ! 
ornata , con lumi accelì farla Ilare fe* 
polta per lino al mezzo giorno de’ 14* , 

d’ Agofto , e fra quello tempo prati- 
cano ciò che fecero gli Apofloli, ed I 
Dilcepoli , e le S. Donne, che faceva- 
no a gara ad andare a vifit3rla nel fe* 
polcro nel tèmpo ftelfo , che nel fe-. 
polcro era venerata , ed oflequiata dal* 
le celefle fchiere Angeliche , • cosi le 
anime divote di Maria SS. lì unifcana 
con gli Angelici Spiriti , e con i SS* 
Apofloli , e Difcepoli , e S. Donne vi. 
filarla fepolta , e dare lodi , e benedir 
aioni alla SS. Trinità delle meraviglio 
operate in Maria , ed anche lodi , e be- 
nedizioni alla fteffa Signora, e per. fai 
•fine in quello libretto vi fòno >le yilìte 
da farli ^ dando Alaria SS. con la fu* 
Immagine fepolta ,£conlìftentino parte 
lodi, e ringraziamenti alla SS. Trinità, 
e parte gloria , e benedizione di Ma- 
ria SS. , e liccome gli Apofloli , e Di- 
&epoli ^ c | e ^ Donne non fapevanq 

r ‘ di. 
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diftaccarfi da - quel Sepolcro „ cosi le 
anime Tue divore vadino fpelTo con af- 
fetto filiale a vifitare la loro Madre 
fepolta , e nel tempo, che fta nel Se- 
polcro vi è la meditazione da farli fio- 
pra Federe fiata Ella fepolta. In. quei 
luoghi poi ove non vi è quello pio co- 
fiume dei S. Sepolcro , 1’ anima divota 
può imitare i SS. Apoftoli , e Difcepo- 
li , e le S. Donne con fiare avanti a 
qualche Immagine di Maria SS. con la 
contiderazione com,e fe lì trovarfe pre- 
dente al /uo Sepolcro , e così imitare 
anche Efla,.gli Apoftoli, e Difcqpoli , 
e lei S. Donne con fare la meditazione, 
e fare le vilìte .prefcritte in ,quefto li- 
bretto, e farle più volte, e per le per- 
sone , che non danno leggere, almeno 
polfono fare le vilìte con ' recitare do- 
dici Salve Regina per volta, è tre Pa- 
ter , e tr e. Gloria alla SS. Trinità , rirt- 
•graziandola delle grazie., privilegi , e 
dignità: conceffe a. Maria SS. j e che 
tanto Tave onorata nel fuo tranfito,e 
depoltura gloriofa .. : Se . le meditazioni 
dono lunghe pofiòno fervire ,per lezio- 
ne ancora , e ne’ Monafierj è di benq, 

* » che 
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che le meditazioni li leggono in com-- 

mune , ed in particolare per le genti , 
che non fanno leggere , e cosi anchef 
nelle cafe private , avendo tutti molto 
bifogno del Patrocinio della divina Ma- 
dre , fpecialmente per lo punto di no- 
lira morte , e quanto farà Ella grata, 
ed amorofa con chi ha venerata la 
fua morte , e fepoltura poco venerata , 
e tenuta quali in dimenticanza . 

Quelle vilite di lodi e ringraziamene 
ti alla SS, Trinità , di glorie , e be- 
nedizioni di Maria SS, fi pofiòno farò 
anche nel giorno della fua Affunziorce 
al Cielo, Che fe {landò per pattare 
dalla T v erra ai Cielo * e fìando poi fe- 
folta i cantici Celefli di Spiriti bèa£ 
ti * e quelli degl* Apolidi , e S. Difcé* 
poli fecero corona alla gran Signora , 
e chi pub fpiegare qual altra melodia 1 , 
e quali altri cantici Angelici dovette- 
ro ettere nella fua Alfunzione in Cielo 
nell’ entrare, nel Paradifò ? E' grullo 
dunque unirvi in quel giorno con tutti 
la Corte Celefte a dare lodi , e ringrai- 
ziamenti alla SS. Trinità per la grati 
.Gloria, che diedfc a Maria SS. nel Gii 

lo, 
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Io , cd àncora porgerle le fuppliché 
ora , che fta aflìfa nel fuo Trono di 
Gloria , che fe bene Ella fta cosi glo- 
rificata , non ha là fciato quell’ amore 
materno compaflionevole, e pietofo pet 
foccorrere i bifognofi . vi è la terza 
meditazione per 1’ Aflimzione Glorio» 
là, che può anche fervire per medita* 
rione, e lezione. 

Ogni anima fedele doverebbe aver# 
V impegno di fare quello facro triduo 
di oflequj , e venerazione* per la mor*. 
te, fepoltura, ed Afiunzione di Maria 
SS. mentre con far conofeere il meri-: 
to , e gloria del felicilfimo pafTaggio , 
e fepoltura della Gran Madre , fi fa 
rifplendere maggiormente il Trionfo 
portato dal Redentore , come di lepri 
dilli, verificandoli fempre il detto di S« 
Bernardo tìom,/up.Mijf. Non ejì dubiurft 
quidquid in laudibus Matris proferirmi $ 
ad Filium perù nere , ed ancora per ot- 
tenere la protezione fua nell’ ultimo fi- 
nale punto di noftra vita^ e la libera- 
zione da'peccati nella predente vira, e 
y ajuto , e loccorfo nelii temporali bi- 
sogni. , y ’ V 

'Nel 
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Jtfel fare la proceffone , afflano F cfequi^ 
fi potranno dire le feguenti lodi 
prefe dalla S. Chiefa, 

. . j 

Àntiphona , 

A Ve Regina Coelorum 
Jr\ Ave Domina Angeloruni 
palve Radtx , falvp porta 
Ex qua Mando lux eft ort^ 

Gaude Virgo Gloriolìi 
Super omnes fpeciola 
Vale o valde decora 
Et prq nobis Chriflum exora, 

Canticum . 

Tota pulchra es, o Maria 
Et macula originalis non eft in Te, 
Tu Gloria Terufalem \ 

Tu Latitia Ifrael 

Tu Honorifìcentia Populi noftri , » 
Tu Advocata Peccatorum 
G Maria Virgo Prudentifììma 
O Mar|a Mater Clementiflìm^ 

Ora prò nobis ? intercede prò nobis 
Apud Dominum Jefum Chriftum . 

Hymnus . s 

O Gloriola Domina - v 

Eccella fuper Sydera 

Qui 
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Qui te creavit provide - » * 

La&afti Sacro Ubere f 
Quod Èva Irjftis abftulit 
Tu reddis almo germine 
Intrent ut aftra flebiles 
Coeli feneftra fa&a es, " . *_ 

Tu r$gis alti Janua > 

Et Porta luci$ fulgida 
Vitam datam per Virginent 
Gentes Redemptae piaudite t . 

Gloria tibi Domine 
Qui natus es de Yirgine . . * 

Cum Patre , h Almo Spijritu* 

In fempiterna fecula . Àmen . 

( Secondo la liturgia Carmelitana ) 

« _ I •. > -• v ' 

r ». 

Se poi non è finita la procejfione fi 
può dire V Ave Maris Stella % 

<e Salve Regina. . . , 

r> '*• » ; * * 

Nel cbiuderfi il Sepolcro dopo pafiaci /g 
fila Immagine , fi dica Vale, 0 
valde decora , & prò nobis 
Chriftum exora . 

« * • _ t , • * • • 

i - . . # •. » 

•| '/ Nei ‘ 





Nel vìfitare il Santo Sepolcro ad imita* 
zione delti Santi Angeli , ed Apojlo - 
li , e Difcepoli , che lodavano la Di- 
vina potenza nel mentre Jìava fe pelli- 
t a y fi potranno dire le Seguenti lodi 
alla SS» Trinità f 

, t 

¥ R I M A VISITA.' 

/ . % ,, 

L Audem dicite Deo noftro omnej 
fervi ejus , Se qui timetis Deum 
pufilli , & magni (a). 

Gaudeamus , Se exultemus , Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris'tjus. 

Quejìo verfetto deve ripeterfi per inter ca* 
lare dopo ogni ver /etto che fiegue » 
Gratias agimus tibi Domine Deus Om« 
nipotens , qui es, Se qui eras, Se qui 
Venturu$ es , quia accepifti virtutem 
tuam magnani , & Regnafii (b) » 
Gaudeamus , Se exultemus , Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 



(a) Apoc. ip, 

(b) Ap oc» X/., & 7 . 
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Salus Deo noftro 5 qui fedet fuper 

Thronum , Se Agno . 

Gaudeamus , S c exultemus , Se demus 
gloriarci ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . 

Benediftio , Se Clarltas , Se Sapientia , 
Se gratiarum aélio , honor,& virtus. 
Se fortitudo Deo noftro in fecula 
feculorum . Amen . 

Gaudeamus , Se exultemus , Se demtys 
gloriam ei , quia yA.ftitit Regina a 
dextris ejus. 

.Gratias libi Deus , gratias tibi vera 
Se una Trinitas , una. Se fumma Dei- 
tas , San&a, Se una Unitas (<z). 

Gaudeamus , Se exultemus , < Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . .. 

[Tibi laus , Tibi gloria , Tibi gratia- 
rum aclio in faecula fempiterna , o 
Beata Trinitias. t 

Gaudeamus , Se exultemus , Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Quis Deus magnus , lìcut Deus nofter y 



(a) La Chiefa in officia Trinitatis . 
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Tu e$ Deus, qui facis mirabilia (a). 
Gaudeamus , & exultemus , le demus 
gloriam ei , quia Afìitit Regina a 
dextris ejus . 

Magnus Dominus , & laudabili nimis , 
& Sapienti^ ejus non eft linis • 
Gaudeamus , le exultemus , le demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus, 

Magnus Dominus , le magna virtusejus, 
le Sapienti# non eft nnmerus (è). 
Gaudeamus , le exultemus , & demus 
gloriam ei , quia Aftitjt Regina a 
dextris ejus . 

Sit nomen ejus benedictum in Ikcula , 
ante Solepi permanet nomen ejus. 
Gaudeamus , le exultemus , le demus 
gloriam ei , quia Afìiùt Regina a 
dextris ejus, , 'v 

Rt benedicentur in ipfo omnes Tribus 
Terrae , pmnes gentes magnificabunt 
eum (c) , 

Gaudeamus , le exultemus , le demus 

C glo- 

(a )P/:xh > ~~ 

Ò>) p f- 7*> 

( c ) Pf- 9 & 
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gloriam ei , quia Aftitit 'Regina a 

dextris ejus. 

Exaitate Dominum Deum noftrum * S< 
adorate in monte fanfto ejus , quo- 
niam fan&us Dominus Deus nofter, 
Gaudeamus \ & exultemus , Se demus 

’• gloriam ei , quia Aftitit Regina a 

dextris ejus , 

Te decet laus ; Te decer hymnus ; Ti- 
bi gloria Dea Patri , Se Filio , cum 
San&o Spirita in fabula feculoxum * 
Amen , - _• • 

Gaudeamus , & exultemus , Se demus. 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a, 
dextris ejus « 

Lodi di Maria SS* nella prima vifita » 

, .. . *9 « •*♦’* ;• < * ** 1 * 

T U gratìa piena , tu benedica/ ir^ 
mulieribus (a), *' . ; : ‘ 

Et benedica in tfternum > Deum nobis 
protulit, & hominem (b) * 

Quejìo verdetto deve ripeterfi per interca- 
lare dopo ogni verfetto che Jiegue , ef- 

fen- ' 


(a) S, Luca i. 

(b) La Chic fa , 
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fendo una benedizione , che le dà la 
S. Chiefa per avere portato a noi il 
“Figlio di Dio fati 1 Uomo* 

Tu Filia Dei Patris , Tu Mater Dei 
Filii, Tu Spopfa Spiritus Sancii . 

Et benedica in steraun) , Deum nobis 
protulit , Se hominem (a) . 

Tu Templum , Se nobile triclinium San- 
ftiflìmae Trinitatis , 

Et bepediéia in ?eternum , Deum nobis 
protulit, Se hominem. 

Tu Arca animata Pei vivi ; Tu Ta- 
bernaculum Dei ab Ipfo fa£ium ( b ). 

J)t benedica in jeternum , peum nobis ' 
protulit ^ Se hominem . 

Tu Civitas Dei quam Iple fundavit 
Altiffimus r 

Et benedica in seternum, Deum nobis 
protulit, Se hominem. 

Tu Mat$t polirà . Spes n olirà , Vit* 
polirà . 

Et benedica in £ternum , Deum nobis 
protulit , Se hominem . * 

Tu fpeculum linq macula , Se- Imago 

G 2 bo- 

(a) Sm Tomaf opufe, i. 

(bj §, Gioì Darti, ferm, Dorm . Deip* 
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bonitatis illius. 

Et benedica in aeternum, Deum nobis 
protulit, Se hominem. 

Tu Refugium pe^catarum , Tu gloria, 
generis noilri. 

Et benedica in seternum , Deum nobis 
protulit, Se hominem. 

Cvndudtre con! le fuppliphe Angeliche , 
che chiedevano con ardenti dejiderj di 
, vedere glorificato il verginal Corpo, del- 
la loro Regina , Jìccome ave ano veduto. 

• glorificata. I' Umanità. SS. del Divina. 
Figliuolo . 

Surge Domine in Requiem tuam, 

Se Arca fanftificationis tu? . 

1 - * ' '• ' . 

Nella feconda Vifita le lodi della 
SS. Trinità , 

. - r 

C Antaje Domino canticum. novum. ^ 
cantate Domino omnis Terra . 
gaudeamus , le exuUemus , Se demus 
gloriam ei , quia Regina a 

. dextris ejus. 

Oue/ìo verfctlo (leve ripeterli per intere al- 
lure dopa ogni verfetto che fegue . 

Cantate Dominp canticqm npvum, qub^ 
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mirabilia fecit„ x : .• 

Gaudeamus , k exultemus , k demus 
gloriarti ei , quia Aditit Regina a 
dextris ejus . 

Sanftiftcavit Tabernaculum fiium Altif- 
lìmus . 

Gaudeamus , Se exultemus , k demus 
• gloriam ei * quia Aditit Regina a 
dextris ejus.- 

Sufcepimus Deus Mifericordiam tuant 
in medio Templi tui . 

Gaudeamus , k exultemus-, & demus 
gloriam ei , quia Aditit Regina a 
dextris ejuS* 

Homo , & homo natùs ed in ea , k 
ipfe futìdavit eam Altiflìmus. 

Gaudeamus , Se exultemus * k demus 
gloriam ei , quia Aditit Regina a 
dextris ejus . • 1 ’ 

Piàllite Deo nodro pfillite • pfallite 
Regi nodro pfallite , quoniam Rex 
omnis terra: Deus, pfallite , fapienter. 

Gaudeamus Se exultemus , k demus 
gloriam ei , quia Aditit Regina a 
dextris ejus:., . • x , 

Regnavit Deus fuper Gentes, Deus fe- 
det fuper fan&am fuam . 

G 3 v Gau* 
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Gaudeamus , Se exultemus , Se demu* 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . 

Benediftus es Dòmine Deus pattuiti no- 
ftrorum , Se laudabilis nimis, Se glo- 
riofus in fazcula (a) . 

Gaudeamus , & eXultemuS , Se demus 
. gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus * 

Et benedi&um nomen gloria tus , quod 
eft Sanétuifl , Se laudabile, le glorio- 
fum in fabula. 

Gaudeamus * & eXultemus , le demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 

" dextris ejus. 

Benediftus es in Tempio fan&o gloria: 
tuz , le laudabilis , le gloriofus in 
fecula • 

'Gaudeamus , Se exultemus , Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . 

Benedi&us es iuper Thronum fanftum 
regni tui , le laudabilis , Se gloriofus 
in ftecula . 

Gaudeamus , Se exultemus , & demus 

glo. 


(a) Daniele j. 
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gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Benedicìus es fuper Sceptrum Divini- 
tatis tux, $c laudabilis , he gloriofus 
in fecula. 

Gaudeamus , he exultemus , he demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Benedicant Te omnes Angeli , he San- 
ati tui , & laudent Te t Se glorificent 
in ferula, . i t 

Gaudeamus , & exultemus , & demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Benedicami Patrem , he Filium cum 
Sanato Spiritu , laudemus , he. fuper 
exaltemus eum in fecula . 

Gaudeamus , & exultemus , he demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 


T*odi di Maria SS. per la feconda 
Vijìta . 


Tt^Agnus Dominus , he laudabilis 
XVI nimis in Civitate Dei noftri ^ 
in monte fan&o ejus. 

G 4 Et 
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Et benedica in sternum Deuni riobis 
protulit, he hominem. 

Fundata aft exultatione univerfe terra 
flions Sion , latera Aquilonis Givitas 
Regis magni 

Et benedica in seternum Deuiii nobis 
protulit , Se hominem . 

Civitas Dei noftri , Se Deus fundàvit 
eam in acternunl , cujus fondamenti 
in montibus Sanftis , diligit Domi- 
nus portas Sion fuper omnia Taber- 
nacula TacOb , 8c ideo gloriofa dieta 
funt de te Civitas Dei. 

Et benedica in azternum Deum nobis ' 
protulit j he homirtenì * 

Goneupivit Rex decorem tuum , quo- 
niam Ipfe eft Dominus Deus , he 
adorabunt etìm . 

Et benedica in aeternum Deum nobis 
protulit, he hominem i 

Tu Virgo ante partum , Virgo in par* 
tu , Virgo poft partum ; 

Et benedica in aeternum Deum nobis 
protulit , he hominem . 

O Sanfta , he Irti maculata Virgin itas , 

• quibus te laudibus efferam uefeio , 
quia quem cceli capere npn poterànt 

tuo 
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tuo gremio contulifti 

Et benedica in reternum Deum nobis 
protulit , le hominem . 

O 'Felix es facra Virgo Maria, Scornili 
laude digniffima, quia ex te òrtus eft 
fol juftiticc Ghridus Deus nofter . 

Et benedica in asterhum Deum nobis 
protulit , 8c homirlem .. 

O Beata vifcera , qu£ portaverunt Al- 
terni Patris Filiuni . 

Et bénedi&a in xternum Deum nobis 
protulit , le hominem . 

O Beata ubera , quae laétaveriint Chri- 
fìum Dominum . 

Et benedica in sternum Deum nobis 
protulit , & hominem i 

( Tu fine taftu pudoris inventa es Ma- 
ter Salvatori . 

Et benedica in scterrtum Deum nobis 
protulit , le hominem . 

•Tu dè tuis vifceribus genùiftl Deum , 
le hominem Salvatorem fitculi . 

Et benedica in asternum Deum nobis 
protulit , & hominem . 

Sutge Domine in Requiem tuam , Tu 
& Arca fan&ifìcationis tu# . 

- • Nel- 
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Nella terza Vìfita lodi alla SS, Triniti • 

E Xaltabo Te Deus meus Rex , Se 
benedicati! nomini tuo irt fxculurti. 
Se in faeculum fsculi ( a ) , 

Gaudeamus > & exultemus i he demi» 
gloriarci ei , quia.Aftitit Regina a, 
dextris ejus’. 

Quejìo verfetto deve ripeter fi pet interca- 
lare dopo ogni verfetto che fregne . 

Per lìngulos dies benedicam tibi , 8c 
laudabo nomen tuum in feculum, Se 
in fseculum feculi » 

Gaudeamus * Se exultemus , he demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus* 

Magnus Dominus, Se laudabili* ftimìs , 
Se magnitudini ejus non efl: finis. 
Gaudeamus , Se exultemus t & demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Generatio , Se generatio laudabit ope- 
ra tua , Se potcntiam tuam pronun- 
. tiabunt • . 

. Gau- 


(a) PI- X44. 


Diqi'ized tylìor"* 


Gaudeamus , Se exultemus , Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus * 

Magnificentiam gtoris fanélitatis ture 
loquentur , Se mirabilia tua narra- 
bunt « * 

Gaudeamus , Se exultemus * Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus ♦ 

JMemoriam abundanthe iuavitatis tuse 
èniéìabunt * & juftitia tua exultabunt. 

Gaudeamus i Se exultemus i Se demus 
gloriam ei i quia Aftitit Regina x 
dextris ejus . 

Confiteatìtur tibi Domine omnia opera; 
tua* Se ftaniti tui benedicant tibi. 

Gaudeamus * Se exultemus , Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Gloriam Regni tui dicent , Se potentiam 
tuam loquentur. 

Gaudeamus * Se exultemus , & demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus.'. • 

Ut notam faciant Filiis hominum po- 
tentiam tuam , Se gloria magnificen- 
ti* Regni tui. 

Gaq- 


Digitized by Google 



■fi 

Gaudeamus , & exultemtis , & derfìus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . 

Regnum tuum Regnum omniurrt ftecui 
. ~lorum,Sc dominatio tua in òmni ge-, 
neratione , Se generationem . 

Gaudeamus y Se exuitemus , Se dertiua 
gloriam ei ^ quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . 

Laudem Domini loquetur os meum,Sf 
benedicat omnis caro nomini fancto 
ejus in fccculum,Se in feculum feculii 

Gaudeamus y Se exuitemus , & demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Confitemini Domino quoniam in artèr- 
num mifericordia ejus (a). 

Gaudeamus ,• Se exuitemus , Se demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . 

Conlìtemini Deo Deorum, quoniam in 
aeternum mifericordia ejus. 

Gaudeamus r Se exuitemus , Se demus 
gloriam ei , • quia Aftitit Regina a 
dextris ejus . 

Coni 

e * X 

r i » »■ 1 

(a) Pfi 135. 

1 "* _ v 
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CJpnfitemini Domino Dominorum , quo; 

niam in seternum mifericordia ejus* 
Gaudeamus , bc exultemus , bc demus 
gloriam ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus, , ^7 , 

Qui facit mirabilia magna folus , quo- 
niam in azternum mifericordia ejus. 
Gaudeamus , bc exultemus , bc dému$ 
gloriarti ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus. 

Qonfìternini Domino , bc invocate no*' 
men ejus , annuntiate inter gentes 
opera ejus . Cantate ei , 6c pfallite 
ei, narrate omnia mirahilia ejus (</). 
Gaudeamus , k exultemus , bc demus 
gloriarti ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus, 

'Quis loquetur potentias Domini , au- 
ditas facies omnis laudes ejus . 
Gaudeamus , bc exultemus , & demus 
.. gloriarli ei , quia Aftitit Regina a 
dextris ejus, 

Penediétus Dominus Deus Ifrael , quj 
facit mirabilia folus , bc benedidum 
pomen majeftatis ejus in sternum , 

re- 

(a) Pj. 104. ; ( 7 
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Se replebitur majeftate cju$ ojnnis 
terra fìat , fìat (a) . 

Gaudeamus , Se exultemus , & demus 
gloriarci ei , quia ^ftitit Regina a 
dextris ejus. 

• ' # , • • 4 

J)ell$ ferza Vìfita , %#àì dì Maria d\f» 

T U cum effes parvula plapuifti AU 
tiffimo . v *v_ 

Et benedica in sternuta Deum nobis 
protulit , Se homiqem . 

Tu beata 5 quac credidifti perfe&a funt 
in te , quse di&L fun^ tibia Domino. 

' Et benedica in rcternum Deum nobis 

^ •» . • V, ir 

protulit , Se hominem , 

Tu es illa Ancilla qujus humìlitatem 
• refpexit Deus , Se cui fecit Domi- 
nus magna , qui potens eft , $c fan-, 
ftum nomen ejus , 

Et benpdi&a in sternuta Deum nobis 
protulit , Se hominem , 

,Tu es illa , quse Virgo concepiti , Vir- 
go peperifti , Virgo poft partum quem 
genuini , adorafti , 

Et 



(a) PJ. 71. 
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Et benedicta in «ternura Deum nobis 
protulit , & hominem . 

Tu es illa , qua genuilti , qui te fecit, 
Se in aternum permanes Virgo . 

Et bsnedicìa in aternum Deuin nobis 
protulit , hominem , 

Tu Salvatotene faculorum ipfum Re» 
gem Angclorum Virgo la&afti iibe- 
re de calo pieno. 

Et benedica in aternum Pernii ijobis; 

. protulit, Se hominem. 

Tu os illa per quam falus mundi ere* 
dentibus apparuit , Cujus vita glo- 
riofa lucem dedit; fa culo . 

Et benedica in aternum Deum flobis 
protulit, & hominem. 

Tu fecifti ut oriretnr in cali$ lumen 
indeficiens . 

Et benedica in aternum Deum nobi$ 
protulit , Se hominem . ' ’ , 

Tu quali myrrha ele&a dedifti fuavita- 
tem odori*, Se lìcut Cedrus exaitata 
es in Libano , Se lìcut cypreffus in 
monte Sion , ‘ ^ 

Et benedicta in aternum Deum nobis 
protulit, & hominem. 

Tu lingulari tuo alfenfu Mando fuc- 

* cur- 
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currilH perdite (a).' 

Et benedica in jeternum Deum npbi^ 
prptulit , le hominem. 

Tu finiti eletta a Deo , affurppta a, 
Deo , proxima Deo , aahaerens Deo a 
conjun&a DeQ 0), 

Et benedica in sternum Deum nobis 
protulit , le hominem. 

,Tu beata inter mulieres , integra in- 
ter pnerpera.s , Domina inter Ancil- 
las , Regina inter forores tp beatane 
cjicent omnes generationes . 

Et benedica in sternuta Deum nobis 
protulit , le hominem . 

,Te Beatane nover^nt omnes csleftesr 
virtute* , beatam te prsdicent om - 
nes vates.Te beatam celebrant ont-5 

* ~ V 7 . * *' 

nes nationes. 

Et benedica in sternuta Deum nobis 
protulit, le hominem. 

P Sanala , le Sanétis San&ior , Se otn* 
nis fanftitatis fanftiflìme thefaure , 
le thefaurus Virginitatis (c) . , 

Et 

» . * . • * . • 


(a) S. Agojt ino . 

(b) il 1 . fJelfonfo fi- mi. in, expeft. 

(c) In fialut. Angelica . 


4 * . 

Et benedir in seternum Dcum nobis 
*. protulit:, le hominem $ ^ ..j .iq 

Tu natura mirante genuifti tuuip iàn» 

, #um Qenitorem y ' • • - . ; ? ; \ «\ r 
Et benedica in ajternum Deum npbis 
protulit, le hominem. • 

Surge jQotnine in Requiem tuam : Tii 
v le Arca fan&ifkatienis tu® (<?) •- 

Ttrniìnate con quefte . benedizioni della. 
Maejid Divina , e di Maria SS. prefe 
dal libro di . Giudith , y. 7 -, . 

Adonai . Ppmine Peus magne ,• Se. ter* 
i .fibiUs qui dèdifti Salutem io ; maini 
feminae exaudi prepes fervorum tao- 
rum . 

s Bertedjfta eg tu Filia a Pomino Deq 
r^excelfa prajf omnibus imjlieribus lu- 
- ppr terra ro . Penedicat te Dominu$ 

. jn virtùte fua ,quia per |e ad nihi- 
. Jurp rpdegit injmicps poftrO$;.ut npn. 

, tdeficiat laus tua de ore homiaum j 
Benedi£tps Pominu^, qui 9reavip paehim, 1 
le terram , quia nomen tuum ita ma- 
gnificavit , ut non recpdet laus tua 
de ore hominum , qui memores fue- 

P rint 

J.J'J 9 ... “*• 

( 2 ) Judith 1 3 . 


•r 
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currifti perdio (a)i - • 

Et benedica in sternuti! Deum npbi$ 
prptulit , le hominem. 

Tu fuiìti eletta a Deo , affli tppta a 
Deo , proxima Deo , aohaerens Deo j 
conjun&a DeQ (b) • 

Et benedilla in stermini Deum nobis 
protulit, le hominem. 

t Tu beata inter mulieres , integra in- 
ter pnerpera.s , Domipa inter Ancil'- 
las , Regina inter forores tp beatane 
dicent omnes generationes . 

Et benedica in sternuta Deum nobis 
protulit , le hominem . 

,Te Beatane nover^nt pmpes 

virtutes , beatam te prsdicent om- 
nes vates.Te beatam celebrant om» 

- . ' ’ 
nes nationes. 

Et benedica in sternuta Deurn pobis 
protulit, le hominem. 

P Sanala , le Sanélis San&ior , Se omr 
nis fanàitatis fanftilTime thefaure , 
le thefaurus Virginitatis (c) . 

Et 


(a) Agoji ino . 

(b) S. J delfonfo ferm, in, ex peti. p*>‘U 

(c) In Jalut. Angelica « 


> 
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tt. benedica in «ternum Dcum nobis 
protulit , le hominem ; . • k- 

Tu natura mirante genuifti tuuip iàn- 
#um Genitorem * ' ■ . ut’:- '< ,-r v\ • 

Et benedica in aiternum Deum npbis 
protulit, le hominem. « 

Surge JQorntne in Requiem tuam : Tu. 
v le Arca . fan&ifkationis tu® (<?) 
Tarminole con quefte . benedizioni \ della. 

Maejià Divina , e di Maria SS. prefe 
- dal libro di . Qiudith , ' , [ 

Adonai Pomine paus magne , kn-ttr* 
i . fibilis qui dèdifti Salutem in . majiu 
femin® exaudi prepeg- ftrVorum tùo- 
rum . 

Bppedifta **> tu Filia f Pomino Deq, 
r^éxceifa pta| omnibus mulieribus lu- 
* per terraro . Penedicat te Dominus 
in virtjUte fua , quia per te ad nihi- 
. Jujp redegit injmicps poftrbs;ut npq 
t edeficiat laus tua de ore homioum \ 
J3enedi&u$ Rominu^ , qui creavi* paelum, ■ 
fcc terram , quia nomen tuum ita ma- 
gnificavit , pt non recedet laus tua 
5e prp bominum , qui memores iue- 

P rint 

( 2 ) Judith 1 3 , 
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i rint trirtutis OominÌKinr atefnum ì 
prò quibus non pepercitH animz tua? 
•- propter anguftias , 8c tribulatione<u 
generis tui , fed iiibvenifti ruinie an* 
i te con fpe&um Pei noftri f * t ' I : 1 
? . . 

Date- quejìe lòdi , < benedizioni all a grati 
Madre concludere con la preghiera , -che 
fa- la S.Cht-efa nella Mejfa de dolori fiioi* 

« -, * + »*n* ♦ . «3L, tl ( ’i* * 

Recordare Virgo Water Pei f dum fte* 
•*5 aeri* in ' c^nfpe&u ^oqiini ^t loqua* 
i ria prò fcobis bona v '& jitzaveitas 
t indignationeiji*» faacn «©bis, ! vdt 

. • .rr-.-.r. 


( Quelle perfide poi , '--che! pon fanno leg* 
" 1 S e re per ogni Vijttn al f a rit(P Sepolcro 
’ di Maria SS> potranno- recitare fipve 
• Gloria -Fairi alla SS. Trinità , e do - 
.'• dici Salve Regina per i jodiài privi* 
le gj conce ff eli \ -o pure 'altro - off equ io ^ 

, che detterà la propria divozione y • 3 r - - * 

». . . > • oifit r.^.v-y:: .» i:*p t :• cnuf 7 * 
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•i . . . r ,*■* - tv .;■ .? r,;5-i or.-. \ j 

d’opra ii Trionfo riportato Jfiia Morti y 
rj Va Afasia Santijfima . f 

,t 1 I? >1 r . ■ • * ‘ • -V * ' I f'; ' ‘ ì j -j : 1 

J. Punto, ^“'^Onfidera, >cbe Te in ogni 

. 1 ^ , ^ genere di favorire gra*‘ - 

aie concedi flJiji -Santi , maggiori lì de-* 
yono concedere alla divina M a dre, come! 

¥ infegna l’Angelico , pertanto fé il Di-. 

* vino Signore % moltiflimi Santi, e Sante! 
fu è compiaciuto compartirli, lo favore, 
di -mandarli f avvilo della Joro morte,- 
quanto più dobbiamo creder averlo fatto, 
con la fua SS. Madre . £lla cfye fempre, 
anelava 4’ unirfi iqfe partii (pente coxu 
il fuo Dio , ed efclamava : Ofculetur 
ine pfcuìo oris fui » Accefo il filò , cuore, 
di ardentiflìme damme di carità , cer- 
cava l’anione jnfeparabile con il divi. 
i>0 Padre , divino figlio , e divino Spi- ? 
fito Santo», e perciò fofpirava «O/cafc^ 
iter me ofiulo ori * fui , Ofculetur me . Ec«. 
cp efprefla la ferfona del diyin Padre, 
ori* fui , ecco, la Perfona del divin Fi- 
glio , giuda la dottrina de’ PP. e Teo- 
logi chiamato^ bocca dei Padre; ofculo % 
-Wi D 2 v ceco 
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ecco li Perfona dello Spinto Santo 
chiamato bacio del Padre , e del Fi- 
gliuolo. Per c&nfòlare gl'accefi defide- 
rj del'a fua Madre , il divino Figlio , 
dice il Metafrafte àe vita & Dorm. Dii- 
ed altri facrì Autori le, mandò ut* 
Angelo ad annunciarla effere giunto il 
tempo di lafciare quella terra , ed atl* 
darfene al Cielo , pertanto fé volevi 
accettare di facrifrcarfi col fòttoporlì 
alla mòrte ( fe bene non le fpettatfe ^ 
perchè éfente da ogni colpa sì attuale, 
benché mìnima, come anche originale), 
ftia per incitare Elio fuo Figlio, a cui 
neppure fpettava il morire , $ pure fo- 
ce il facrifièio per ubbidire al Divino 
Padre col lotto mette rii aliar morte , e 
che queftó fuo facrifieio di ubbidienza' 
che Ella faceva farebbe dato di fomma 
gloria divina, e di grande fuo merito,'' 
Col fuo morire averebbe continuata la* 
fede, che 1* umanità SS. di Gesù pre** 
fa da Élla vera figlia della natura di' 
Adamo, quantunque non della' fua col- 
pa , Egli era vero Uomo dlfcendentò» 
da Adamo, e da Àbramo, da I lacco 
, da Davide , e dagl* akrt antichi R a*** 
• i * / - ' triac* 
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triarchi* e Profeti . Quello fuo merita 
farebbe la corona di ìtutti ,,i Tuoi meri- 
ti, lìccomedice l’Apofiplo , che la co- 
rona di tutti i ineriti, di *GesU, Criltd, 
fu T ubbidienza fatta al Div in Padre, 
poi morire nella Croce , quantunque a 
lui non fpettava la morte, Faéìus o&e*, 
diens ufquc ad mortemi Al un tale an«.» 
nunzio accefa tutta dell’ onore delU 
gloria divina , e della divina Padro* 
ganza , e Dominio fopra di se, ripete 
di nuovo (oome dicono i fuddetti Au- 
tori ) le parole dette nella fua Annun- 
fiazione: Ecce Ancilla Domìni fiat mi hi 
Jecundam verbum tuum. Confiderà V uittu 
liazione ,, e riconcentramento nel duo 
gulla di Creatura all* ailbluta Padto- 
Jianza di Dio, ch’ebbe la Divina Ma^ 
dre nel proferire le fuddettfe parole ; 
fècce Anelila Domini 'fiat mihi fecundum 
merbum tuum . Il S. Davide penetrato qti 
poco dalla luce della , fede della Divi^ 
jsa Padronanza, e Grandezza pieno Jlj 
jrifpetto riverenziale, diceva , che tut> 
%c le offe fue tremanti sgridavano ; 
g nere, chi mai è limile a Voi? Omnia 
< nua diewt Dw 'u w* quUJùniUs. jis 

0 ' l ? .Ve*. & 
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ii ? (a) Òr chi pub comprendere il 
conofcimento avuto da Maria SS. della 
Sovrana Maefìàf Ella avanzò nella lu- 
ce della fede a tutte le purè Creature, 
é perciò inabitata tutta nel fuo nuli* 
riipfettofaV^ dipendente cori tutta la 
pienezza di fua mente, è volontà , e con 
tutte -le’ potenze interne > ed efternè 
con tutta l’animi, e còrpo fuó li fot- 
topofe air ubbidienza dei divino vole* 

» re accettali morte* è 1* effere-fepoU 
ti , nel diré quèlle parole <) Ecce An> 
tìlla Domini 'fai niiki fecundum verbuiri 
juum V feh ubbidienza i oh umiltà ! oh 
fàcritìcib di Maria fottometterff alla pe\ 
fiz fénza aver li colpi per' fola ubbi- 
diènza e per fola gloria di Dio 
per imitazione del del fuO SSiFigliuO* 
lo! Un tale Istcrificio quanto fu fnéri& 
tevolfe preffo il fud Signore è Quanto! 
Siccome *fù limile al fuo SS. Figlio nel 4 - 
là umiliazione , ed ubbidienza , limilfe 
àncora àel merito * che vale a dire dò* 
jo 'il meritò /del facrifièio fatto dal Di* 

vino RédentOfe 'non vi è (lato, nè fa- 

t.t'ittO f :i.V i filli 1 i‘ 

I I I umm Ì4 Imy 
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r3 per effe r vi. merito maggiore pretto 
Dio in ragione di pura. Creatura * li 
merito r infegnano i facri Teologi', lì 
fonda nella pienezza della carità , coti 
cui fi opera il bene, e ficcome. la carità 
avuta da Maria SS. verfo Dio fecondo 
Prinfegnamento de’ PP. e Teologi , fu 
una carità/, un amore , quanto mai $ 
poflìbile ad averne una pura Creatura 
veriò la Divina Maeftà, per confequen- 
*a il iàcrificio fatto con tale pienezza 
di carità nell’ accettare . la morte, e la 
ifepoluira fu di inerito incomprònfibile* 
• fuperiore a tutte le pure Creature • 
Oh Iàcrificio if oh merito 5 oh morte 
della divina Madre* Or riflètti, anima 
devòta fe tanto, grande fu il inerito di 
quefì» Tascrificio pretto Dio delia Divi- 
na Madre, e tanto pieno di gloria, 1 èd 
Onore divino, come non potrai ottenò- 
jfe per firovmezzo dai Signore quelle 
grazie, che’ti abbifognana*; 'Ar i piedi 
della Vergine SS» pregala che per lo 
inerito dii quello facrilìc/io; fimo. '-da 'ella 
-con tanta pienezza di volontà , e fot- 
tomifiìonef il divino volere voglia cit- 
atene rù la grazia d’ una umiltà di cuq- 
*"> D 4. - tt, 
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re, e fuhordinazione all’ affo luto Diva- 
no Dominio , Ipecialmente ad imitaziò-. 
ne fua ti faccia accettare con vero cuo* 
re umile , e fubordinato la mòrte come 
pena meritata per tante colpe cominci^ 
fer olfcrifei pure quefto merito di Ma- 
ria SS. al 'Divino Signore con viva 
dacia , che a riguardo fuo voglia eoo# 
cederti la defiderata grazia . 

* r Ah caro Signore vi offerifeo quefto 
facrificio fatto da Maria SS. in accet? 
tare la morte , e fepoltura per voftra 
gloria , e per imitazione voftra, e vi 
pregò per quello fuo merito vegliato 
concedermi la maflìma di tutte le gra- 
fie , che io accetti la morte con cuore 
turile, ubbidiente 4 e fottomeffo alvo* 
fi-ro comando e come pena da me me- 
ritata perle colpe commeffe , e che fao 
■eia quello Atcrificio pieno di carità ed 
«more verfo di voi, e muoja amandovi; 
conofco non meritare tanta grazia de 
voi*, eh* è effetto fola della voftra mi- 
-fericordia , ma io lo fperó per lo me- 
rito del facrifieio, fatto da Maria SS» 
nella fua morte , a riguardo di quello 
merito fpero la voftra divina mifericop- 
< » ^ ut dia 
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dii nel puntò della mia morte , E voi 
divina Madre offerite al voftro divino 
Figliuolo a conto mio il facrifìcio che 
iaceftivo di tanto fuo onore, e gloria, 
acciò mi conceda quella deliderata gra- 
fia, c per quanto vi fu di voftro com- 
piacimento nel farlo congiungendovi 
ibdifldubil mente con Ini , pregatelo 
mi accordi quella gran mifericordia per 
Virtù del voftro merito, e tanto fpero 
dalla voftra materna carità, 
r II. Punto . Confiderà con S. Gio: Da- 
r mafceno (*). Che fe la Vergine SS. fi 
lòttopofe efattamente per ubbidire al 
divino volere alla legge della morte, 
quantunque non le fpettafle, volle pe-~ 
rò il SS. Figlio il fuo paflaggio fof- 
fe di un modo degno d’una Madre di 
Dio f ut autem Dei viventi s Mater al 
illum ipfum digne ajjumitur . Volle folle 
.onorato il fuo tranlito dalla compar 
gnia dei Santi Apolidi per divina di- 
•fpofizione radunati nella fua danza uni* 
-verjt' auidem S, Apojfoii , e di tutti gli 
^altri Difcepoli , e fante donne accorti 
; . f -t* per . • 

1 11 1 ' - !' !■ '.u ■ - * ^d 

(a) Scrm. de dorj Da par* f a ^ 
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per 1* avvifo avuto che la-loro Madrfe 
Safcìava la terra , ed andavafene al Cielj 
lo j e vedendola fìtuàta su d’ un mifew 
ro letticciùolo tutta modella , e con*, 
pofla anelante di à-ndàrfene ad unirò 
con il Tuo divino Figliuolo, comparve 
Vilìbilmente una moltitudine di Ange*- 
lì, e fentivano urta pfalmodia da quet- 
\ le PoteOà Celefti t cumque illic 
eis vi fio appamit ' Angelica , & audita è 
pfalmodia Ceelefiium Potè fìat urti . Così S* 
Gio: Damalceno (a) . Immaginatevi ora 
di trovarvi prefente in quella' ftanas f 
e vedete come gl’ Apolidi , e' difcepot 
li , e le r S. Dorine podi tutti d’ attorno 
al letticciuoló di Maria SS. e nel menu 
tre le Angeliche fchlere giubilatiti a£ 
gettavano il paflaggi o della loto» Rei 
gina, elfi all’incontro tutti piangenti , 
ed afflitti, che perdevano la loro- Ma- 
dre, MaelW, Conigliera , e Direttri- 
ce, la pregavano, che Tavelle datala 
materna benedizione ; fua prote- 
zione ftando in Cielo * La benigna Si- 
gnora con fola va tutti v animandoli alia 
T * v ' fot- 


(a) Loco citai, o * ■» « * .** *■» ' - , 
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fotfomHIkme dèi divine) còlere , prò»; 
mettendoli là fua interceflìone nel Cie- 
lo preflo il filo SS* Figlio , e la fu» 
protezione à loro difeC* , e dava a tnt> 
ti la materna benedizione * Oh il pian* 
to , la tenerezza in quella dividono 
degli, Apoftoli i Difcepoli , t le fant© 
Donne ! Si ricordavano quanto 1’ ave* 
animati , configliati , confolati ne* tra- 
vagli, ed ora la perdevano : oh il pian- 
to r e dolore l Vedendo però il loro do- 
Joré i ed afflizione Maria SS. li confa- 
tavi con le replicate promefle, che (e 
la pèrdevano : con la prefenza fua in 
terrà f il fuó Cuòre materno non li la- 
nciava dal Cielo farli fentire gli effetti 
della' fua. carità . Unitevi anima divota 
■<on i Santi Apoftoii , re Difcepoli at- 
«forno alla Vofìra cara Madre ^ che fta 
5>er lafciare la^terra,^ volare al Cie- 
doj e- prefentatel^iuaa fupplica ancora 
xoi ; ah. Divina Madre voi già andate 
JUl-Giela, ma* ricordatevi f che il voflro 


Divino Figlio mi ha fatta, vofira figlia 
'adottiva , fedi multos /ibi fratres , quo$ 
•di Cruce Matri dedèi in Filios (a) , © 

• i - ” -- -- Ljj -é il'.,;.- e.' %>'**. ì , _ CPf’Tg - 1 


(a) S, Agojì, in pfal,66 . 
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come a vofìra figlia mi avete da dare 
la voftra materna benedizione , e no» 
avete da permettere, che abbia da per- 
dere Y efTerc di voftra figlia , e per- 
ciò cufloditemi voi , e proteggetemi 
lempre dal Cielo. Ah cara Madre., voi 
liete la Spofa dello Spirito Santo , elio 
•vi dotò di tutta quella pienezza di 
dote per efler fua degna Spofa i, non 
dòlo per eflcre Madre degna del Verbo 
rintanato , ma anche per elfere Madre 
di tutti i redenti dal vofiro Figlio # 
quella dote fu la pienezza della cari- 
tà, ed amore divino* con l'ammanto dj 
tutte le virtù: in veftitj deaurato , c#r» 
Cumd ita Varietate . Or quella dote dat& 
vi dal vofiro Divino Spofo fu non fo* 
lo per la vofira Entità , ma per prò* 
vedérne benanche a tutte le anime vo- 
lare figlie, dunque fe è obbligo d’una 
Madre di dividere la fu i dote a* fuoi 
figli , e figlie , vói prima di partirò 
-dalla terra mi avete da dare , come i 
vofira figlia la porzione dèlia dote da- 
tavi per difiribuirla anche a me < Quell* 
amore divino ,» e quella carità con Tat- . 
redo di tutte le virtù avute da voi co. 


Ime 
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te« vfatrfce, ne avete da concedere la 
parte anche a me , come a voftra ti* 
acciò recando nel mondo ami d;( 
vero il mio Redentore vofiro Figlio ^ 
Con quella Conlìderazione 1’ animi di* 
vota deve concepire una fanti fiducia 
in Maria SS. che Ila per pallore al Cie- 
lo , acciò* le conceda quella porzione 
della dote datale dallo Spirito- Santo , 
cioè un vero amore con Dio v ed un 
affetto filiale verlb di Ella fua Madre, 
t i che non parta fe prima non vi con- 
feda la grazia , abbracci. itevi a’ Tuoi 
piedi con affetto filiale, e ftringeteveli \ 
col cuore , e non la lafciate , fe non ve 
V accorda . 

Ili. Punti. Confiderà come 11 facrtv 
ficio comandato nell’ antica Legge in 
riconolcenza della fuprema Sovranità 
divina loppa le Creature era l’olocau* 
i fio t quello epa il facrificio il più per- 
fetto di tutti, con* cui non fole lì ucci- 
deva la vìttima , ma poi con il fuoco 
eonfumavali tutto , e così fi confalfava 
il niente della Creature, e la fuprema 
affoluta Padronanza di Dio » Quello 
facrificio d’ oiocaufto fece fottomettea* 
v * - * ' dofi 
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doli la divina Madre all* ubbidienza del 
iuo SS. Figlio, di abbj$c(;jar$ |a>, morte 
per la gloria divina , e per fua imi* 
fazione , non difendo obbligò ?l fog* 
giacere alla pena elfendo privile* 
giata nell’ efejìzione della ^colpa JLa 
morte è uno fcioglipiffltqv dei legami 
naturali, co’ quali l^a u^itai Inanima gì 
fuo corpo. Q$eftp ftioglirn?nto pup ac- 
cadere o da caule ipterpe dell’ potpQa 
quali fon0-, 4 ol°ri , ^infermità , fìempe* 
lamento d’ umori , a^^iqnerdi ,laru 
gue , p da caule efternp , come d'ooq le 
yiolenze, le fuffocazion} v le uccilioni^ 
e Umili , la morte di SS. d% V£s 

runa di queiìe caufe , nè iaterne 9 nè 
efterrte fila fu ca alata, 3 ina-lolamente 
della vehemeuta del,fu0.cQ delia cari* 

1 'ti, quella fu., che .le io He i .legami- tUi* 
l’ unione della (ua SS. Anima 441’ dm» 
macolato fuo cqrpo . .L’.afdente -Jua . 
rità anelava di formar? quello dacri6ci<% ' 
d’ ©locando di tutta fy fteifa in wco rj 
gnizione d^lla fovfana: Paduonanaa di» 
Pio iopr* di, fz , $,£&<& dopo, avuto 
Vavvilò dv- lafciare la -Xerra v e andare 
al Cielo a fomiglianaa del iuo Figlio 
i 1 ool 
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«d nwfire,, 'fir.aecrefebe qaefto infuoco di 
carità in, talb maniera , che la carità 
' ppfe la» vittima con. accettare , la mone 
per . amore del *>fuo Dio y la carità 
cife^cioè fciolfe i legami nat turali i dei- 
li ànima dal fuo SS, Corpo » la carili 
k^confiummò tutta morendo foia per 
Ja carità , con la carità , nella carità. * 
è* dalla carità* Oh Sacrificio ! ph;.olo- 
canfto perfettiflimo ! Acciò polliate però 
comprendere un poco quanta fu quella . 
carità, con cui Maria SS. laicip la teìv 
ra , e' volò al Cielo , confiderà con $. 
Benardino da Siena (a) :» Come fin dai 
primo momento dell’ immacolato fuo 
concepimento fu la Vergine accefa tur-» 
ta dalla divina carità , e perciò J1 San? 
to applica le parole dell ' EccL i. Ipfe 
creavit eam in Spiri tu Sondo.,, Se dun* 
que dal primo momento di fua vita fu 
ripiena di quello amore divino lupe* 
riore -a tutte 1 $ altre pure Creature , e 
quello vuol dire- in. Spirita Sgrido in 
una pienezza Singolare , e fuperiore a 
tutti gli altri , quanto crefcere dovet- 

i 

• m I 1 ■ ■» . I> > I I I ! < » ■ » H » > i ) J IM * ( lll l ’ ■» ^ 

(a) Ser, 51. tom, 2* * ' o ». > 
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te in fua vita crebbe «ntb .,^che nói* 
può corti prender fi , come dice S. An Tel- 
mo (a), nè da mente umana , nè An^ ' 
gelicai Omnem humanam & Ange he dm co- 
gnìùonem excedit . Crebbe tanto , che di- 
ce $. Tommalò da Villanova (<*).. Gha 
per virtù dello Spirito Santo era trat- 
tenuta la fiamma a non affiochire i le-I 
gami ' naturali , finché non veniffie il 
tempo ftabilito dalla divina Sapien 2 a .> 
t Crebbe tanto per quei nove mefi ^ 
che portò nel fuo fieno tutta la fbnta 
infinita della Increata Carità , eh' è 1* 
SS. Trinità quantunque fiato il Verbo 
fi luffe fatto fiuo figlio umanato , che 
» S. Idelfonfo , d;ice fermonc de AJfumptio-. 
ne , ficcome il ferro pofto nel fuoco, f 
addiviene tutto penetrato dal fuoco $ 
e arde come fuoco , e altro non dimo- 
Ara, che fuoco, così Maria SS. fu tutta 
carità , tutto fuoco, del divino amore È 
che altro non fi vedeva in Erta , altro 
non fi fentiva, che la carità divina ali 
fai meglio era tutta penetrata d a am °T 

- re ; 


—'{a ) Lib. de excell, V irg. cap . <J. - 
(b) Ser . de Nat, '..v* . . ’ u re) 




re divina nell* anima, e nel corpo, che 
Davide allorché diceva di fé per una 
Scintilla • che n’ avea : Cor meum & caro 
mea exultavsrunt in Deam vivum . Velut 
ìgnis ferreum , così S. Idelfonfo , Spiri - 
fus Sahéìus totam decoxit , incanduìt . igni* 
vit j ita ut in ea Spiritus Sanéii flint* 
ma videutur , nec fentiatur , nifi ignis 
amoris Dei • Infegnano i PP. e Teoio^ 
gi , che lo Spirito Santo communicò 
Maria SS. tanta carità , quanta era la 
fua Capacità. Or quanta fu quella ca- 
pacità fua? Ella dotata da Dio d’una 
capacità sì grande , ed immenfa , che 
potè per mezzo della fua Fede, e carità 
concepire prima nella mente il Verbo 
divino , e poi nel feno , prìus concepii 
mente , quam Corpare y S. Leone (a) * 
Oh capacità di Maria potere conce- 
pire 1’ imraenfo , perciò tutta pie- 
na di meraviglia efclama la S. Chie- 
da , quem Qcoli- caper* qon poter ant , tuo 
gr ernia cantulifli , avea ben ragione S. 
Pietro Crifo.logo di dire, che non può 
dare idea della grandezza divina , chi 

E ; . * • * non - 

(a) Ser, de J Noi, Danu *-.»*• v 
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fion retta ammirato* fi t'óhfeffe non p«t 
tere capire la capacità immenfa , ed 
incomprcnlìbile dell’ anima di Maria \ 
quantus fit Deus y fatta ignorai ilU , qui 
■hitjus Virginia anìmurn non fiupet , merp- 
4em non Tniratur (<*)» eh® ConCfi.pl in le 
1 ’ incomprenfibile . Or tutta «puefta ca* 
pacità fu piena , e foprapiena deli’- a* 
more divino. Oh amore di. Maria con 
Dio ! oh carità J chi può Spiegarla* f 
chi può comprenderla ? Solo quel Dio » 
eh’ è la fonte . infinita , e l' ittelfa bon- 
tà per natura , e che coromunicava iq 
Elfa quella fiamma, d’amore per quaq> 
to n era polfibile a darcene, egli fola 
la sa , e la comprende S. Bernardina 
fA), foli Deo $ognofcenàa refe rve tur , ed 
il Padre S. AgolUuo ginn le a chiamar 
Maria la. carità il te Ha creata. Oh qu*** 
iene tìbi cantatur charitas in r deliciis (c)*, 
addottando il S, Padre, la verliome delia 
Settanta, che leggo quelle, parole^ dell* 
j ■“ Garw % 



fa): Ser . *40. J 
— (bl Loca citate-* » - .•'* 

(c) Trati, 6 ^' in Joatk ; I 




Cantica Qttam pulchra cs , & decorai 
Carijfma in dehciis , quam pulchra fatta es y 
& jucunda charitas in dehciis ; Elia Ha- 
ta Tempre SpoTa dello Spirito Santo.;, 
qu* Sponfit eterna dicitur , starna Vir* 
go probatur » 1 ili elfo Padre S. Agofti- 
no ( b ) . E perdi £ Spola dello Spiri, 
to Santo, eh’ è l’amore increato, efo- 
fìanaiale del Padre , e dei Figliuolo , 
volle che niuq’ altra creatura averte 
amato Pio più di Maria . Oh carità 
duqqiie , oh amore di Maria verfo Dio, 

• ammirare . vi polliamo , nta non com- 
prendere } Quella carità s| incompreo- 
jfibile tirava fempre all’ unione indllTa- 
lubilp con il Tuo bene infinito , ed era 
trattenuta, ficchi voleva |l diletto ; ve- 
nuta V ora, che il Tuo. diletto T’ invi- 
tava all’ eterna anione con e fTo , Chi 
rub. ideare quantq dovette .avanaarfij 
Siccome ita fiume reale dopo accolte 
niolte acque v^ene trattenuta la Tua pie- 
na, -dagli argini, creTcendo la piene*** 
d^lle acque-, allora touipe. ogni argine, 

• Tv 3 e Tor- 

(ì) cip, in ~ “7 * 

(b) Serm.de Nat. Vom, \ ^ ; • 
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>c Tormonta ogni impedimento , che la 

trattiene a non farlo andare al fuo cen- 
tro , eh’ è il mare , così la carità di 
-Maria SS. avanzata Tempre nel Tuo cuo- 
Te , ed anelante di unirli al Tuo centro 
al mare infinito della divina bontà , 
all’udire poi gl’ inviti amoroti del Tuo 
Diletto , ad vocem diletti fui , veni di - 
letta mea , quanto dovette inondarli la 
pienezza della, carità * contempla S. 
Idelfonfo (a) . Anima mea liquefatta ejf x 
ut diletta a heutus eji (£) . Ecco T inon- 
dazione della carità , che con la pie- 
nezza della Toavità , gaudio > e dol- 
cezza Tcioglie i legami naturali dell?, 
fua beata anima dall’ immacolato Tuo 
Corpo , quanto crebbe V amore alht 
preTenza del Verbo Divino q pianato', 
•c fuo Figlio venuto in quell'ora ad ac- 
cogliere la lua bell’ anima. La carità 
divina è tutta dolcezza. , e Toavità - e 
tutta- gaudio , e giubilo , of 1' afiTorbl*» 
mento di quella carità tutta dolcezza' j 
« Taavirà tutta gaudio-, e giubilo 

Tcio* 


•i l 


, (a) Ser. 7. de AJT," ***'*’ 

(b) Cant. y *•* ^ 
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fciogliere i naturali legami' dell’ anima 
dal Tuo intemerato Corpo , anima mea 
liquefatta efì , ut dilettus locutus e fi (<z) > 
C perciò gaudens , & ridens folata ejì 
illa benedetta anima Virginis , & furrexit 
ad Dominunty così il fopradetto S.Idel- 
fonfo , e fra la melodia Angelica , e 
fra l’ inabiffamento del folo gaudio, e 
della fola foavità volò la fua anima in 
mano del SS. Figlio, & fic cum divina 
gloria in manus Dei fanttam tradidit ani • 
matti : il Damafceno (b) , ed il Figlio 
nelle fue braccia l’ accolte con gli am T 
pleffi fuoi divini , lava ejus fib capite 
fuo , & dextera illius ampliata efì eam (c). 
Ecco terminato 1 ’ olocaufto , confumma- 
ta~la vittima dall’ aiTorbì mento del fuo* 
co della carità . Oh facrificio i oh olo-. 
caufto ! oh vittima ! la più piacevole, 
la più cara, la più onorevole della di- 
.vina Maefìà in ragione di pura crea- 
tura , e dopo del facrificio del Reden- 


tore . 

E 3 L’olo- . 


» * 

(a) Cane, 5. 

(b) Loco eie. 
jc) s. ideif : 
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L’ decadilo fctto su la Croce dal di- 
vino Figlio fu 1* unico caro alla Mae* 
fà Divina , sì per la faniità della vit« 
tima , si perchè vittima volontaria ^ 
e vittima tutta di carità: dopo di ta- 
le facrificio, loto quello di Maria fu il 
limile. Ella la più fanta, fra tutte le 
pure creature , Ella lì facrifica volon- 
tariamente, Ella confummata tutta dal* 
la carità , con la carità, nella carità* 
Fu di lomma gloria divina l’olocaufto 
fatto nella Croce fra i dolori, ed ago* 
nie, e di fomma gloria del divino Fi- 
gliuolo il facrificio di Maria tutta nel- 
la dolcezza, e gaudio della carità^ Ge- 
sù nella Croce fpoglib la morte della 
fua terribilità , e dolori , e la Madre 
col luo paflaggio fa ri fplendere, e cam- 
peggiare il * valore della vittoria ripor- 
tata dal Figlio, Gesù ne volle per le 
tutta 1’ amarezza nell’ abbattere la ti* 
fannia della morte , 'il gatidio , ed il 
giubilo del trionfo lo rilèrbb alla Ma- 
dre, ut autetn Dei viventis Mater ad il» 
him ipfttm digne ajjttmitnr\ Solo a Mi* 
ria conveniva la pienezza della vitto- 
ria del Redentore , perchè Effa fola 1* 

-V<- * - avea 
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avea foumJ.i idrata la materia per viri- 
cere il doloro lo , ei il funefto della 
mortele per tal c?ufa in Elia fola co- 
me il Sole nel mezzo giorno lì conob- 
be , e*rifplendè il Trionfo portato da 
Gesù nella Croce della morte , ed in 
Ella fola ltngolarme °te lì ripete , at>- 
Jorpta efi tnors in vicìoria , Deo antem 
bratta* , qui nobis dedit vicinriam per Do- 
minimi nojirum J e furti Ckrijì tm . 

Elfendo dunque così , offerite quello 
fàcrificio fatto da Miria SS. nel fuo fe- 
Hcillìmo paffaggio alla Divina Miellà, 
t con una- piena fiducia pregatela , che 
t Tuo riguardo : 'VÌ conceda la miferi- 
«ocdia di morire anche voi con l’amo- 
re divino ad imitazione di Maria . Ah 
mio Dio vi offerì fco quello merito del 
facrificio fatto dalla voftra Madre , che 
è ^lato di tanto voftro compiacimento, 
di tantavveftr-a gloria , e vi prego a 
concedermi la grazia, che l’amore vo- 
flro divino fii più fempre vivo, ed ac- 
cefo nel mio cuore, e mai V abbia da 
f>erdere , - acciò avanzandoli fempre in 
«le pofTa morire pieno della voflra ca- 
rità , notili conviene , id una figlia di 

* * E 4 r M a “ 
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Maria « E voi gran Madre, per quel 
giubilo avuto nell 1 abbracciamento fiat- * 
to col voftro divino Figliuolo lafcian- 
do la terra, con l’unione infeparabilc 
con Elfo , impetratemi il morire con 
1’ amore divino , ed acciòr la poffa ot- 
tenere , fare che la vita mia fia fem* 
pre .impegnata ad avere,- e confervare 
quello fuoco della carità , e lìi ancora 
vera figlia amante vollra , c mai per* 
da la vollra figliolanza., e così aman- 
do fempre il mio Dio , e voi mia Ma* 
dre goda anche il frutto di quella be- 
nedizione data da voi a’ SS. Apolìoli, 
e Difcepoli , e Sante Donne , primachè 
partiffivo da quella terra , e così fperot 

MEDITAZIONE IL 

t 

Sopra T efequia glorìofa , e fepoltur* 
della Gran Madre di Dio • 

• » .1 
J. Punto . X'-'nOn fiderà come era collii- 
, V j me de*. Giudei nel fè* 
pellire i cadaveri, involgerli in panili 
di lino bianco , con molti aromi , ed 
ungerli con unguenti odoroli * e co4 

fe *4. . fCi 
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fecero al Divin Redentore dopo la fu# 
morte nel fepellirlo, come dice S.Gio- 
vanni : Nicodemo portò da cento libro 
di mirra , e d’ aloja , e poi con lino 
bianco nuovo l’ involsero \con detti aro. 
mi, iìgaverunt illud linteis cum aromati - 
bus y Jicut mors ejl Judtis fepelire (a)* 
Or quel profondo riconcitramento del 
fuo nulla di creatura Tempre vivo nel- 
la mente della Vergine SS. , che la fo' 
«Aere così ubbidiente , e quell’ arien- 
tiffima carità impegnata folo per la. 
gloria del fuo Dio diede principio , e 
compimento al fuo facrificio d’ olocau- 
fìo nell* accettare la morte , profegul 
alla totale ubbidienza nel fottometterli 
alla fepóltura, ma con modo tutto umi- 
le, e femplice. Dicono gli antichi Au- 
tori con il Metafrafte (6 ) , come la SS. 
♦Madre prima di lafciare la terra, diffe 
a tutti gli Apolidi , Difcepoli , e buo- 
ne donne quefte parole ; Dopo la mia 
-morte dàreti Jepolìùra al mio Corpo nella 
formi , che io lo lanciare compojlo Jenza 

‘ P* 


r— — — 

* -(a) S, Gioì ... . — 

(b) Art* de o^tu , ■& dornhPcip* 
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pigliarvi penderò itegli altri offequ) , che 
j‘t l tono uftirfi agli, altri corpi morti , av- 
vertite , che (juejìa è la mia ultima votone 
ià. Si fottopone all fepoltura, ma fen-> 
*a gli olfequj loliti a farli agli altri 
defonti , non vuole aromi , non vuole, 
mirra, non vuole unguenti, per la prò* 
fonda fua - umiliazione , proibifee gli 
onori per effe re fepolta come una pow 
Vera , ed anche per la fomma modeftia, 
.. eon cui avea fempre cutlodito il fuo 
Verginal Corro , non vuole fufle ani* 
morto come EfTa lo la Telava comporto* 
Oh umiltà di Maria 1 oh illibatezza 
inaudita ! Nell 1 elfere fatta Madre di 
Dio piacque Eda al Signore per la fu* 
singolare Virginità , e concepì nel le* 
no il Figliuolo di Dio per la fua umili- 
tà: Virgin: tate pi acuii , humilitatc conce- 
pii (a) . Cosi ancora per rendere aliai 
accettevole il fuo olocaufto alla Divina 
Aflaertà neli’ertere fepolta congiunge in- 
terne, e T umiltà, e la purità , pid- 
<bra psrmixtio Vir guatati* , & kumiiit ti- 
fi s 

- ' •• «-«■.. , • • «««f- 

* " - 1 . i» - ■ ■ « " l m 

(a)*i!P. bem. Juurt* fup. Mijfl * ^ v ) 
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tis ( a) . Sapeva ben Ella il fuo Corpo 
eflfere ftata l’arca viva di Dio, l’orto 
ferapre chiufo , fegrtato , e fuggellato 
dal fuo divino Figlio immacolato can- 
dore della Virginità, e come tale me- 
ritava non folo ogni fpeciale offequio, 
tua éffere ben anche efente dalla fepol* 
tura , con tutto ciò fa dominare la fua 
Umiltà, e volontariamente proibifce ogni 
ofiequio , ed abbraccia V eflere fepelli- 
ta , dicendo r Darete fepoltilra al mio Cor * 
pó,‘ Ah che Maria ove fi tratta d’imi- 
tare il fuo SS. Figlio non penfa al fuo 
onore ^ fi umilia , fi abafla/ in tuttp pet 
éffere viva copia di Gesù, E?To mori f 
Maria morì . Effo" fepolto , Maria fe- 
polta , e per quello efpreffamente co- 
mandò Telfere fepolta , darete fepoltnra 
ài mio Corpo ; Il facrificio del Reden- 
tore fu tutto fondato su l’ umiliaztoné, 

1 humiliavit femctipfum y ed il facrificio di 
Maria anche nella fua umiltà nel vo- 
lere effere fepolta , Il Figlio 1’ ideila 
innocenza fi abbalfa ad abbracciare la 
morte . e fepoltura , che a lui per giu- 
• * '• - * - ftì- « 

- ii ■ > ■ ■ • - - 

(a) L’ illeiTo S. Bern . hom, 2. fnp. Miff t 
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ftìzia non fpettavano , e la Madre ben- 
ché privilegiata nell* efenzione della 
colpa originale non era foggetta a que* 
ile pene della morte, e fepoltura, pu- 
re lì umilia, e fi fottopone come fece 
il Figlio, Oh umiltà di Maria , gran- 
de infegnamento ci date , non fi può 
avere lo fpirito di Gesù Grido nell’ imi- 
tazione de* fuoi efempj , fe non ci è 
ipirito di. vera umiltà, non fi pub ave- 
re là prattica delle virtù di Gesù , fe 
ron regna nei cuore il vero fentimen- 
to di umiliazione. Ah divina Madre a 
voi ricorro, acciò m’impetrate quello 
fpirifo di vera umiltà , fatemi quella 
grazia per lo facrificio facellivo a Dio 
di tanta fua gloria , e di tanto fuo com- 
piacimento nell* effere così umilmente 
fepellita. Impetratemi un abborrimen- 
to alla ftima , ed onore untano , ed ac- 
clamazioni , e lodi delle creature , ma 
folo abbia un impegno di nutrire uno 
fpirito umile, e baffo contrario al mon- 
do per avere lo fpirito di Gesù Cri- 
fio , e d’ imitare i fuoi efempj , come 
faceflivo Voi , non mi negate quefta 
grazia , sò che avete tutto il merito 


\ * 

t — ^ 
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per Impetrarmela, e perciò a Voi con* 
fido, e da Voi la fpero . 

IL guitto „ Confiderà in fecondo luo- 
go , ficco me il divino Figliuolo volle 
gloriofo il paffaggio da quella terra al 
Cielo di Maria SS. con una gloria con* 
Veniente all’ efiere di fua Madre , ut 
autem Dei viyeqtis Mater ad illum ipfurit 
digne affumitur , così volle glorificarle 
nella ma fepoltura . Comandò Iddio f 
che l’Arca del Teftamento fufie porta- 
ta da’ Leviti,, circondata da’ Sacerdoti 
con fommo rifpetto , e venerazione * 
volle benanche l’Arca fua viva , di cui 
fu figura quella dell’Antico ^e (lamento 
nell’effer condotta al lèpolcro fuffe onò- 
*fata non dòlo con T Angeliche fchierè, 
tna da tutta la Chiefa militante / come 
"S. Dioniiio Areopagita (a), Si ,Gio: Da- 
tpaiceno (b) : Ejus autem ' tbrpùs, , quod 
''$eus ineffabili quadam ratione fnfcepit cam 
* Angelica , & ApoffoliCa hymnqdia elatum 



-(a) De Divinisi nom. cap. ì, 1 ' 
(b) Loco citato. 
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& difpofero 11 Santo Cadavere p$r por* 
tarlo alla fepoltura 'nella forma, ifteffa, 
(ome Eli* lo lafcip comporto, quattro 
A portoli prefero la là era bara fu le lq-r 
ro fpallp con fomma venerazione e ri- 
spetto , e. gli altri tutti d* attorno eoa 
lumi accelì , come riferifeono molti an- 
tichi Autori , con la compagnia degl' 
altri Difcepoli pieni di lagrime canta- 
vano lodi, e benedizioni dalla, divina 
'Onnipotenza per quanto avea operata 
in : erta y e parte elultayanp è\ lodava- 
no e^Ta gran Signora, e' fra quelli cata- 
rtici; della Ghiaia militante faceva eco 
^la Chiefa trionfante cqn £ Angeliche 
Schiere : Curri Angelica & Apojìollca fr 
pinodij. cantavano con celeUe melodi^ 
'inni , e cantici di Paradifo . Tutta la 
gente fedele accorfa Sciolta in lagrime 
t s\ per la tenerezza della .perdita della 
.loro Madre, come per lo giubilo, che 
pentivano di quella celefte Salmodia. 
Tutti i Sacerdoti applicati a lodare ì x 
infinita degnazione del Figliuolo di 
Dio di avere voluto abitare in quei 
corpo , fl ato fempre lllibatp^ed lift m a? 
colata , prg virili cuìque j[u ^ infinito pò* 

\*iiù ».vi » e f 
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tmrhr pneditam. «ioti anidre y ìdefì voltap 
tarlavi comi i j cent zonem Dei ufqu e ad cor- 
i pus abfque peccato (a) . E fra quefti Sa-* 

, cerdoti il più acce lo di cariti ; e tut* 

. -to ripieno: di Spirito Santo;. S. Joroteo 

I fòpravanzava gl’ altri nel lodare T infi* 

pita degnazione di Qio , ìt nel magni- 
ficare li privilegj, e perfezioni di eflX 
, -gran Madre * Ctteros Sacerdòte* fi pere- 
I ftàf magnus Hiaroteur totus .qiod ammodo a 

carpare abduéìas y i&- iQtìi> extra fe po'ìtus 
, in hymnis ac iaudibus $ return qajs lau - 

, debat confortium patiensab omnibus Tarn 

I QOtis qjaì% ignotis divido Numtnc afflatiti 

, cenfebatur , E defiderava edere ititelo ^ 

-e far partecipe a lutti. y ratn notìi y 'qua'm 
I ignoti* le grandezze ai Maria ; perchè 

I ftaX^a pieno di Spirito Santo ; divina 

, fumine afflatili ^enfebatur , Al Vedere 
i .'tutti i fedeli irapimenti di Sv JorotecP, 
{ .accrebbe invelTi i l’ amore y ed affetti 
verfo la. gran Signora r e giùn$ ^a* 1 ìk*- 
i *go-; deb Sepolcro, a* gara faceari6*a bsu. 

j 'ciarli i &cri piedi j le Veffp, 'le] fanti 

•roani 4 noti dolevano -difìaccaHi dfc 
t ;• 2 - quel 

’^"" 1 - f l 11 " "• ■" 11 R j i i li _ ■ i 0 

(a) S, Dio a. loco citelli .Vi (; ') 
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«quei Verginale depofito, che pofto nel 
iepolcro aveano da lafciare di più ve- 
derlo . L’amore l’averebbe fatto mori- 
re, e fepellire adìeme con la loro Ma- 
dre per mai diftaccarfene , ma 1’ ubbi- 
dienza a Sacerdoti , e la lotto mi filone 
al divino volere , li faceva confolare « 
Oh feparazione quanto dolorofa i ma 
le lodi , i pregi , che di lei li cantava- 
no , e la celefte melodia, fe rattempe- 
rava il dolore della Separazione , ac- 
crefceva 1* amore a non dipartirli da. 
quel fepolcro ove fu chiulà , vedendo 
chela melodia Angelica non ceffava d* 
attorno al Sepolcro, che oltre alle lodi 
delia Divina Beneficenza , m’ ipimagi- 
no , che pregavano il Signore a pretto, 
refuicitarla per vagheggiarla in. Àni- 
ma, e Corpo in CJielo , con le parole 
di Davide : Surge Domine in Refiierq 
tu am y tu fy arca fanóìificationis tu a ( 4 ) * 
•Così etfi ancora per tre giorni^ conti- 
nui non celarono di portarli ? a .vene» 
rare più volte il giorno quel làcrode* 
,j)pfitq,e con alfettnofe lodi la benedi- 
Uro. • ce- 
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cevano , e con accefe preghiere ad ef- 
ponerle i loro bifogni , e ne ricevero- 
no quelle grazie deaeravano , Accorte* 
ro ciechi e redarono illuminati, i Zop- 
4 >i raddrizzati , i Tordi aveano l’udito, 
i muti la loquela ad ogni forte di ma- 
le veniva .guarito ,. ed ogni una foccor- 
fa in tutte le Tue neceflìtà.. Cosi il S. 
Sim. Met. (a ) . Oh le preghiere, e gl’ 
affetti amorofi fi facevano , ad altro non 
lì penfava, di altro non fi parlava, che 
delle virtù, e carità della gran. Madre. 
Si ricordavano quanto era amabile , che 
badava vederla per edere rafferenata, 
ogni amarezza , badava una foja paro- 
la Tua per accenderli del divino aiuo- 
le . Il TqIo penfare vogliamo andare a 
Maria Madre di Gesù fi fentivano con 
più di confolazione , £a ricordanza di 
quedi benefici più accrefceva il dolore 
d’averla perduto , ed aguzzava 1’ im- 
pegno d’andare al Tuo .Sepolcro con 
confidarli al rifleffo quivi giace la no- 
ftra Madre , la nodra Con filatrice , il 
follievo delle oodre afflizioni . Maria 

F è una 

' V " V 1 — - ' I ■ . , ; I» ■ « -- • - — 

(a) Loco citato . 


Digitized by Google 



«2 

• * 

è uria' Madre tutta amabile , é defidera^ 
bile da chi l’ama, e non la ditlaccar- 
fene , perchè la trova fempre pronta; 
a conciarla , ad ajutarla , a fortificar- 
la nelle penalità di quella vita ,? Se 
poco avete impegno di vilìtare Mariaj 
ci ricorrere ad Effa è fcgno , che po* 
co l’amate. Imitate i Santi Difcepoli, 
e le S. Donne coll’ accendere nell’ani* 
ma voftra un filiale amore verfo Mani 
SS., e mai diftaccarvi dal fuo amore i 
e perciò procurate penfare fpefìb ad 
effa alle fue virtù , ed efempj , parla- 
te fpeffo del fuo. amore, con cui Ella 
ci ama , e con filiale affetto buttatevi 
fempre nelle fue mani , e come a fua 
figlia fiatale ubbidiente nell’ imitare i -, 
fuoi efempi , penfando che nell’ occa- 
sione Maria vi dica figlia mia imita J* 
efempio che ti ho dato , nell’ umiltà 
nell’ ubbidienza , nella purità , nella fot- 
tomiffione alla SS. Volontà di Dio , e 
nel fiare difìaccata dalle creature , 9 
fentimenti del mondo . Or quella gra- 
zia di avere voi quello filiale • affetto 
con effa pregatela per quel Sacrifìcio, 
che fece nel fottometferti ?\h Sepolti*. 

• - n 


Digitizettby GtìOgle 



V • 

8j 

r a tanto gradito da Dio , e perciò così 
la refe gloriofa anche fepolta , voglia 
farvi quefìa grazia di effere voi una fi. 
glia fua veramente di lei amante. Ah 
Madre SS. vi veggo fepolta , ed umi- 
liata com'e fe folfivo fiata debitrice a 
tale pena , e pure è fiato un facrifi. 
ciò , che avete fatto volontariamente 
per la gloria divina ., ed impetrare a 
noi quello fpirito di vero amore con 
Dio , il quale porta con fe effere an- 
che vpfìra figlia , per quello facrilfeio 
di tanto onore divino , e di tanto vo- 
ftro merito fatemi la grazia , che de- 
luderò di effere vera voftra amante fi- 
glia , e da voi lo fpero fenza meno , 
lìccome confolaftivo a tutti quei , che 
vennero a vifitare al voftro fepolcro , 
così avete da confolare anche a me , 
C cosi lia • 

III. Punto, Confiderà, come fembra 
molto fondato ciò che dicono gii an- 
tichi Autori con Simone Metafrafte , 
che nel portare al fepolcro la Vergine 
SS. telfelferp una corona di rofe su la 
tefìa per manifeftazione della fua ver- 
ginità illibata , e che tutta la bara fu 
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coverta di fiori di ogni forte per efpri- 
mere, che Ella era fiata la Madre di 
tutte te virtù, elfendo coftume de’ pri- 
mi Fedeli, che nella fepoltura di elfi 
mettevano in chiaro te loro virtù, co- 
me dice S. Clemente (a) , e procurava- 
no farle palefe a tutti , molto maggior- 
mente dovettero farlo alla Madre di 
tutte te virtù , e fe Effe comandò, che 
al fuo Corpo non li fuiTerò ufeti i fo- 
liti offequj , con ungerlo con unguenti, 
e fepellirlo con aromi , fu però con- 
dotta dalla divina providenza , perchè 
ove (lava la verità , e non bifognava 
la figura . Altri unguenti , e altri ara- 
' mi furono nel fepoicro della Divina 
Madre odorofilfimi alla Divina Maeftà . 
Lo Spolo fuo divina le dice, che V o* 
dorè delle fùe veftimenta era un in- 
genliere al fuo cofpetto di odorolìffìmo 
incenlo , odor vejhmcntorum tuorum , /?- 
eut odor Thuris (i>) . Ella così umiliata 
nel fepoicro era 'quel piccolo nardo, 
che mandava una fraganza di foavità 
1 alla 


(a) Confi. Apofì , cjp. 3, 

(b) Cani. 4, 
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alla fua divina Maefla : Dum ejfet Rex 

in accubitu filo , nardus mea dedit odo- 
rem fuavitatis ( a ) . Ella era quella mir- 
ra eletta, ed odorofa, che faceva faìi- 
re al Cielo la foavità della fua fragan- 
za , quaji tnyrrha eletta dedi fuavitatem 
odoris (£) . Ella come il cinnamomo , ò t 
Ila la cannella , ed il balfamo aroma-, 
tico dava un foavitTimo odore , & fi- * 
Cut cinnamomum , & balf.mum • aromati - 
zans dedi fuavitatem odoris (c) . Ella co- 
me Vergine, e Madre > che data ave- 
va il fuo fangue , e la carne per for- 
mare T umanità ai Figliuolo di Dio , 
non dovea marcire , onde lo Spofo »■ 
le dice: lettalus nojìer floridus figna do- 
mar um nojlrarum Cedrina , laqueario no - * 
Jlra cyprejfìna (</). Lungi le lignuole da 
una cala compofta di legno di Cedro 
incorruttibile , lungi ogni trillo odore : 
da un talamo teffuto tutto di lìori . Oh ; 
che profumiero odorofo era Maria nel-, 

F 3 ; f : fe*~’/: 

(a) Cant . i. j. 4 ' . r 

i *(b) Eccl. 24^' :: ?.:• , *;ii 

(c) Loco cit. '■ ' i ; ,r - ^ • • : * 

(d) Cant. 1, 
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fepolcro . Si era umiliata ad effere fe- 
pellita , ed il liio Figlio refe gloriofo 
il fuo fepolcro . L’ Eterno Padre per 
Ifaia diffe , che le il fuo divino Figliuo- 
lo abbracciava 1’ ubbidienza di morire 
per la falute del genere umano , ave- 
rebbe refo gloriofo il fuo fepolcro, Q 
erit fepulcrum ejus glorìofum . Lo fe glo- 
riofo con farlo riforgere trionfante dal 
fepolcro con 1* angeliche apparizioni * 
Così il Verbo Divino umanato fece al- 
la fua Madre * Ella perchè tanto nell* 
Incarnazione, quanto. nell’ offerirlo al 
Tempio , quanto nell’ andare alla mor- 
te unì la fua volontà con quella del 
Figlio, acciò fulfe morto per l’umano 
rifcatto , e dalla parte fua fui Calva- 
rio non mancò la volontà di morire 
anche Effa con il Figlio , come dicono 
i SS. Padri, per la falvazione dell’uo- 
mo , fece gloriofo il fepolcro della Ma- 
dre con la culi odia , e melodia Ange- 
lica , e con prefervarla da ogni cene- 
re^ e farla riforgere gloriola . Conia- 
pevoli gli Angelici Spiriti della glo- 
ria , che il Figlio dava alla Madre % 
anelavano, che prefìo fuffe. ritòrta, re- 


— / 
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vertere funamitis , revertere , j/f intueamur 
te (a). Prefto Signore fateci vedere il 
beato volto glorificato di voftra Geni- 
trice, Voi tutto nell* gloria, falga nel 
voftro lato' T arca viva, che vi tenne 
in fe per nòve mefi . Surge Domine in 
requiem tuam , Tu. & arca fanéìificationis 
tiue (b). E fra le Angeliche fuppliche, 
e defiderj faliva al Cielo il profumie- 
ro di foavità dal jepolcro di Maria , 
del nardo * dell’ incenfo , del cinnamo- 
mo, e dei balfamo odorofo. deli’ upiiU 
tà, ed ubbidienza avuta da Maria/ nel 
fettoni etterli a Ilare fepellita . Quello 
fàcrifìcio così odorofo alla Mae ftà Di- 
vina , ..'fur anche per fa gran Signora di 
un 'merito: immenfo per quella volontà 
pronta, e fottomefla ad accettare tale 
fila umiliazione , e la foavità del nar- 
do y dell’ .incenfo , r del cinnamomo , e 
del balfamo ^ fpiega il Compiaci mento 
di Dio indi’ ubbidienza , ed umiltà di 
Maria ..Dunque fe tatftQ piacque que- 
fio fàori£cio al Signore-, offerendolo 
<i : c-r o . ; - noi ; 

* ' ' r " ■“ ■ 

'+ ^a) Cani. 6, ... *. 7 » 

(tyJwwro cit. , . . ... 
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noi al fuo corpetto , fìando a piedi del \ 
fepolcro della noftra Madre quali gra^ 
zie , e quali ajuti non polliamo ottene* 
re ! Ah mio Dio io poflo a piedi del 
fepolcro di Maria SS. , vi offerifco il 
compiacimento aveftivo nel mentre Ila-* 
va nel fepolcro ? e vi offerifco il fa- 
crificio di Elfa fatto nell’ accettare il 
fepolcro, e vi prego per quello merito 
fuo vogliate a me concedere la grazia 
di Ilare fepolta- fieli’ anfora filiale di 
Maria SS. acciò mai abbia a perderlo , 
ftando con 1* amore di Maria voi mi 
riguardarete come fua figlia , e come 
a fua figlia rifarete la voftra mifericor- 
dia, che .liceome ; veneriamo la morte, 
e fepoltura della voftra, e noftra Ma* 
dre , cosi ci farete godere 1’ efficacia 
della fua interceffione in vita con vi» 
vere da voflri figli, e fuoi , e poi il 
finale punto di vita nel voftro amore* 

Tanto Signore fperiamo per i ineriti 
di quello facrificio di'. Maria , e voi 
Gran Madre con una feda voftra paro* 
la potete tutto ottenerci , e perciò fi- 
dati tutti nel materno voftro amore 
fperiamo che farete tale preghiera pec, 
noi. Così lìa. 

- ' -r ’ 
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Meditazione della Refurrezìone , Àjfunè 
zione , t Gloria di Maria SS* 

al Cielo . • 

! • ■ ; . * . , j 

1. P«ntó * y^Onfidera con S. Gio: Da- 
1 y a mafceno (a) , come il 
trionfo della fepoltura della Divina Ma.- 
dre non fu folo per la venerazione % 

«d oflequj preftateli nel fepolcro , ma • 
anche fornirla fu la vittoria riportata 
col riforgimento gioriofo . Finiti i tre 
giorni della fua fepoltura cefsò quelL* 
Angelica melodia intefa intorno al S« 
Sepolcro , ripieni di meraviglia gli A* 
poftoli non làpevano a che attribuirlo,’ 
illuminati intanto dallo Spirito Santo, 
aprirono il fepolcro , e non ritrovarci*? 
tio 1* Immacolato Cadavero -, tumulum 
aperuerunt Apojìoli y f ed omni ex parti 
Jacrum ejus Corpus nequaquam ì rivenir e po- 
tuerunt , ma vi trovarono quei lini, co* 
quali era flato compofto nel fepolcro: 
Cum autem ea tantum invenijfeht , qui bus 
fuerat j&mpofitum , tramandando un* odo- 
re fuaviffimo non intefo limile , & u ir 

».<•*•***■ ( \ 

■ jn «ii » » mmmm — — j 

(a) Logo cit . 
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eff abili , qui ex iis proficìfcebatur : e (ferii 
odore repleti , loculum claufemnt-. Atto-- 
niti, e pieni di Marito timore , e. riflet- 
to gli .Apoftoli non trovandoci \\ im- 
macolato Corpo , chilifero il fepolcra* 
é ' fp irati dallo Spirito Santo, conobbe- 
ro- eife re un prodigioso miftero op'o-f 
*atO' dal fuo SS.. Figlio' per gloria f o 
trionfo della fua Madre , ejus myfìerit 
objlupefaóìi miraculo , quello folo piote» 
ròrtO‘ peniate , ed ammirare , che effen* 
do flato quel Corpo il Tempio, ibTà* 
bernacolo vivo del Signore della gl®* 
ria , iìccome nel Tarli- fuo Figli®, è* nei 
nafcere da Lei confervato avei ih tut> 
Vo il fuo verginale- candore , cosi e feri- 
ta to T» avea dalla- cenere , dalla eotYp* 
tiene , hoc folum cogitare potuerunt ,quod 
cui placuìt ex M arie* Virgin* cornerà fa» 
mere , & hominem fori, & hafei cum ejr 
Jet Dei Verbum , & Dominus GlovÌM^p&T» 
Ciò non effere poi convenevole giacer» 
■nel ièpòlcro, ma prima dell* univerfà* 
le -Relurrezione a-flu merlo nella*gÌoria\; 
ìmmaculatùm Corpus' 1 - intòrruptum- Jknt& 
turrCtranslatione honorare ante communem 9 
l&nmiverf aleni Refarre&ionem . E 'hcc®. 

.v/- pò. 



me era fiata tutta limile a Lui nell’ ub* 
bidienza nell* accettare la morte, e la 
fepoltura fenza veruna colpa , cosila 
volle limile a Lui nella gloria della. 
Refurrezione . Slmile a Lui nelle umi- 
liazioni , ed ubbidienza, limile nel tri- 
onfo , ed efaltamento . Il Figlio rifòi> 
fe per propria fua virtù, la Madre ri-, 
forge per lo trionfo riportato dal Fi- 
x glio . Oh Maria quanto mi coniòlo, e 
mi compiaccio , che liete fiata così ono- 
rata dal voftro SS. Figlio . Mi ralle- 
gro con voi , che il voftro immacola- 
to Corpo , come è fiato fempre ripiet * 
no di candore divino , così privilegia- 
to fufle con 1’ efenzione della cenere.^ 
e corruzione. Vi prego o Divina. Ma- 
dre per quello privilegio avuto per la 
umiliflìma ubbidienza, e verginale, pii? 
rità tanto da voi amata , e cuftodità, 
io fàppia nutrire lo fpirito di vera Up 
miltà, e purità, ed ufi ogni cautela*, 
e cufiodia, acciò fii efente d’ ogni fchfe- 
fezza di peccato - Fate y che io rifoc- 
ga à Voftro efempio dal fepolcro del 
peccato ,* della tepidezza ad. una vita 
tutta amante di umiltà , e. purità pei; 
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partecipare così gli effetti del voftro 
riforgimento , e della voftra protezione, 
«ili. Punto , Confiderà, che le gran- 
de fu 1’ impegno del divino Figliuolo 
nel glorificare la fua Madre col rifor- 
pimento gloriofo , quanto dovette effe- 
re nell’ accoglierla nella gloria? Guer- 
rico Abbate (a) contemplandolo così , 
fa parlare l’Unigenito fuo Figlio. Ego 
ut Fatrem honorarem ad terram defcendiy 
ut Matrem honorarem ad Ccclum reajcendu 

10 per refiituire al mio Padre 1* onore 
toltogli dall’ uman genere fono calato 
in terra , mi fono efinanito per la fua 
gloria , dovendo poi onorare la mia 
Madre , che mi ha dato la fua foftan- 
za per avere il modo cóme glorificare 

11 mio Padre fono tornato nel Cielo , 
JExaltabo te , quoniam fufcepijti me (h) , 
Sì nel Cielo .Egli ha dimoftrato tutto 
l’impegno di efaltare la fua Madre Ha- 
ta in terra cosi umiliata:. Volle , che 
non folo le Angeliche fchiere di tutti 
i Cori, e tutta la Celelìe Corte delle 

■ ’ '* f." : . > ( . ani- ; 

• i 

(a) Serm. de Affumvt, 

<«>). Pf- 2 9 . 
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anime glufte ufeiflero incontrò a rie©; 
verla , ma Elfo fteffo di pedona 1* ac- 

colfe nel feno della Gloria : Matti ve* 

* 

ro Coclorujn Palatia penetranti Filius ipfe 
cum tota Curia tam Angelorum y quam Ju+ 
jlorum folemniter accurrens , evexit ad bea * 
tèe proemia vifionis , & fublimis confijio- 
ria fejjionis ( a ) . Ed oh che trionfo , che 
gloria J Ammirati tutti gli Angelici 
Spiriti in vedere falire dal deferto dol 
mondo una pura Creatura sì ricca di 1 
grazie, sì piena di meriti , sì elevata 
nella fantità, sì grande nella dignità^ 
che Madre fuffe del Re della Gloria * 
c come tale tutta appoggiata al fuo 
diletto Figlio efclamarono tutti fìupe- 
fatti ? Qu * ejì ijia y qu£ afeendit de de- 
J erto deliciis affiuens , innixa fuper dite- 
fìttiti fuum ( [b ) . Chi è mai coilei , che 
fale dal deferto del mondo così piena 
di ricchezze celefti , e appoggiata tut- 
ta al fuo diletto. Che meraviglie, che 
fìupori di quei beati Spiriti, vedere il 
Re ftefìb della Gloria il Divino Vep- 

bo 

(a) if. Petr. Dam.ferm, de AJf, 

(b) Cani . 8. « 


Digitized by Google 



» 

/ 

94 f . 

bo umanato tenore appoggiata nel Tuq 

braccio la Madre, a tale veduta rico - 
flofcendola come loro pignora , e Re- 
gina , tributarle gli offequj , e rifr 
petti , e ubbidienza dovuta,. Agli ap? 
plaufi Angelici lì unirooo quei de San? 
ti. Ritornata Giuditta dagl’Aflìrj, uc- 
cifo da effa Oloferno . Dice la divina 
Scrittura (a), che ufc* in Bettulia all* 
incontro il fommò Sacerdote Gioacchi? 
no con la compagnia di tutti i Tuoi 
Presbiteri , e tutto il - popolo , e tutti 
a viva voce benedicendola , cfclamava? 
no : Tu fei la Gloria di Gerufalemme, 
Tu l’allegrezza d’Ifraele , Tu l’onore 
idei popolo noftro. Tu gloria Jerufalem x 
Tu lèttiti a J/rael , Tu honorijicentia popu- 
M nojlri . Smorta figura di quei elalta? 
menti fatti da tutta la corona dei San- 
iti , e Sante abitanti nel Paradifo ufei? 
.ti all’ incontro col Sommo, ed Eterno 
Sacerdote Gesù Grillo , elfi efclamaro- 
no con più di verità all’ingreffo della 
$ran Signora, Voi liete la Qloria del? 
la Celelle Gerufalemme dopo la vilio* 

ne - 

• • / 

« I ■ —— ■ 1 L P ^ ' il , " ■ — — » » 

(a) Judith . cap, 15.. t 
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n e del voftro Figliuolo Voi T alle*' 
grezza di tutto il popolo eletto , che 
per mezzo voftrò è giunto al godimen- 
to , Voi 1’ onore di tutta 1’ umana na- 
tura , che avete con la voftra Virgini- 
tà avuto 1’ onore di congiungece 1* eft 
-fere di Madre , e V effere di Vergine # 
e con le voftre umili preghiere avete 
fatto calare il Divin Verbo nel voftro 
4eno , e farli voftro Figlio . Voi fleto 
fiata la fcala per dove è calato in 
Terra un Dio per operare il noftro ri- 
fatto . Voi la noftra Mediatrice , Voi 
ja noftra Avvocata . Voi il noftro ri- 
fugio . Tutta la Celefte Gerufalemme 
rimbomba delli giubili , degl’ efaltamen* 
ti , di gaudj Angelici , e de 1 Santi. E 
l’Eterno Sacerdote. Veni y le dice ? Fé- 
ai de libano , veni Mater , veni S pouf a , 
& coronaberis . Cosi parla per mezzo di 
Guerrico Abbate (<*) : Concupivi ifpeciem 
tuam defiderantius , quam tu. meam . 'Ve- 
nite dal libano, cioè dall’altezza della 
voftra Santità , e Verginità fuperiore 
a tutte 1’ Angeliche , ed umane Crea- 

•' . . ture 


(a) Serm . de AJfum. 
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ture al trono di Gloria fuperìore a‘ 
tutti, ed Angeli, e Santi, e come mia 
Madre yen ite nel foglio degno per la 
Voftra dignità: Veni Mater, dopo il mio 
Trono è il voftro . Venite come mia 
Spofa , ed effondo Io il Re della GIqì 
ria, Voi ne farete la Regina, e iìcco- 
ine tutte fono rifpettofe,>ed ubbidien- 
ti le fpirituali , ed umane creature al 
mio cenno , così le faranno anche a 
Voi , come a loro Regina , e perciò 
coronaheris con triplicata Corona , con 
la Corona per il merito della j voftra 
làntità, con la Corona di effore Rata 
Vergine , e Madre , con la Corona di 
Regina del Cielo , e della Terra . Ca- 
vonaberis . Se voi avete fempre delìde* 
-rato , ed anelato di vedere me voftro 
Figlio onorato , e glorificato , io però 
con brame maggiori , e defiderj più 
ardenti ho anelato di vedere il voftro 
gloriofo trionfo , concupivi Jpcciem tuam 
defiàcrantius , quam tu ipeam , e perciò 
fe Voi mi avete data Ja voftra foftan- 
za per farmi Figliuolo dell’ uomo , ora 
vi communico quei pregi , ed attribu- 
ii divini, che ho come Dio '.Communi- 

6U- 
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cafri mi hi , quod homo firn , commuti icabi i 
tibi 9 quod Deus fum (a) . . Io per mia 
plfènziale natura , fono Onnipotente , p 
tale Onnipotenza la communico L Voi, 
0 darete Regina Onnipotente, lo fono 
per e/fenziale Bontà tutto carità , e 
Voi farete una Madre tutta amoro fa 
con i miei figli , Jo tutto mifericor* 
dioiò , p Voi tutta di pietà y e miferk. 
$ordia • Io liberalismo , Vpi liberali!^ 
fima . Io . tutto clemenza , e Voi tutta 
clemenza . Io tutto fapienza , e Voi 
tutto fapienza. Io ricchiflìmo, e i miei 
tefori fono voflri , CommunicaJH mihi 
.quod homo fum , commuaicfibo tibi , quod 
I)eus fum. Oh trionfi, oh efaltamenti, 
oh grandezze di pollo della gloria di 
Maria J Pafiatp | già lo crudo inverno 
de’ patimenti , |e acque delle tributa- 
aioni : Jaji} hiqms granfi it , imber abiit , 
4* recejft (b) , Surge amica mea , & ve-, 
ni. Madre mia cariffima , non è più 
tempo di umiliazioni , ma di efaltamen-r 
t° * C di gloria , Exqltabq te , quonian% 

Q r - fa- r -, 

1 ' • ■ ■■ ... ■ •’^TTW 

(a) V ifreffo Guer % Abb , 

(b) Cant. ?o. v .. A 
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fvfceptfti me fa) Voi mi avete accolta 
pei voftro fieno da Bambino: Continui*- 
fin parvulum m gremì o , ora con una 
beatitudine tutta propria per Voi cori 
tale- sfoggio di fplendpri, con tale ec- 
cello di. amore beatifico, che la Beati, 
toidine' -vatìpa? foffe la prima dopo la 
tuia : ; Conf i nèbis 1 ipimen fum in animo ib) j 
Et f peci almi ì ■ pVf f extern leeoni prehenji - 
in lem- quodammodo comprehendis '■ * -Gloria 
tale-,* dice S. Bernardo , che ficcòme in 
terra nop ci è tempio più degno pejr 
lo : Figliuplo di Dio, che 1’ Utero Ver- 
ginale di Maria. Cosi in Cièlo nè por 
Ito fn^ggiore ry>nè"trono più Reale, e 
j^iblime : di- quello*, a cqi fp foblimat^ 
dad fuo Figliuolo,,- nec ifi terris ìocus di- ' 
gmov Uteri- -'ili irginalis ^ tempio , in quo 
Ghfiijlum Mapicpfpfècpit f 'nec m Gcehs 
legali folio *, in quo Mari-api hbdtk Marie? 
JF'iink fuhlijnavit (c) t O telici aC-cOgli- 

itfequ dèlia Madre al Figlio , e dai Fi- 5 - 
glio*r#iia‘ Madre y ijtftfi e due ineffabi- 

^ « V - • « *W-, ; fi y ^ * 

^ r ‘ r . : 7= . - . - 


■*■(*) J|/r- ly. 

. (b) V ijhjfo, ùder. r 
(c) ófrm. i. de AjJ f .-i 
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li, tatti e due incomprenfibili, ed in* 

jefplicabili : Felix nimirum utraque ffufce- 

pno , ineffabili a utraque , quia utraque in ■< 

excogitabilis . Oh trono , oh gloria dfe 

Maria ammirar vi polliamo , ma noit 

comprendere l Oh Maria quanto mi 

compiaccio di r tanta voftra gloria, quan** 

to .mi! confolo di tanto voftro efalta-? 

mento . Ringrazio a Voi ; o Divino 

Figliuolo , che tanto avete esaltata la 

voftra Madre . Signore lìatehe Tempro 

benedetto , ve ne ringraziano tutti gli 

Angeli , e Santi del Cielo per quanto* 

avete glorificata, chi tanto vi amò in> 

terra , chi tanto lì abbafsò nel mondo ' 

7 > t ■ .... 
non ejt inventa fimilis Vìrgìni in gratin 

humilitatis , il Sopra lodato Guerrico , 

e Siccome non ri £ ftata limile a Lei 

nelle umiliazioni dopo di Voi ; cosT 

ora nei Cielo non ci è limile ad ElTa 

nei Trono , nella gloria , negli efaita-i 

menti dopo di Vói , non ejì inventa fi - 

milis in gloria San&orum(a ) . E nel men-’ : 

tre mi compiaccio delle voftre glorie 

ed esaltamenti , o Divina Madre dall*' 

■ : > G V-‘ •' •• ;• ai- 


(a) EccL 45. 
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alto vofiro Treno date un occhiata pie^ 
tofa a noi , e communicateci quello' 
fpirito di umiltà , per cui liete llat^ 
tanto fublimata , che ci gioverà gode- 
re a noi delle voftre grandezze, fè ri- 
marremo fuperbi . Ah no; Gran Signor 
ra, noi a Voi ricorriamo , e Voi che 
fiere Madre tutta mifericordia ci ave-* 
te da fare quella grazia di avere fèm* 
pre uno fpirito di vera umiltà per i* 
mitare a Voi , ed al voftro SS. Figlio, 
ed in Voi mettiamo le noftre fperann 
, xe , che ce l’avete da ottenere , e per- 
ciò vi diciamo con EutinaioVoftratan-. 

* to amante (a) ^ Refpice , o. Metter mìfe-\ 
ricor eUofiJJim<hy refpice fervasi tuos , in Te 
Qmnem Jpem nofiram cvUocavipms . 

III. Punto. Confiderà come in mez* 
90 a quelli efaltamenti , e trionfi di 
Gloria la umiliffima Signora proflrata 
' avanti il Trono della SS. Trinità l’ a-. 
dora, e la ringrazia di tanti onori, & 
felicità le concede nella fua Patria, e 
tutto ricoqofce riceverlo da qutlla foiw * 
te infinita , e nel mentre Ella va af* 

>r - ; fa* '* • 

J »«py ii m i j ■ ■■ j i t,. n 

(a) Orati. 4e &eijK 
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forbita da quella pienezza di gaudio f 
le fe imprime quel lume di gloria -fu. ; 
perrore a tutti i Comprcnlori >nel ve-'- 

• I C ’ . e £ 0v * ere . * a divinità. In fegnano 
i Sacri Teologi > etfere il lume della' 
gloria gratuito, e ricompenfa* premio- 
per confortare - la mente Creata - a ve-» 
aere Dio ricompenfo a proporzione 
dei lume della Fede-, e di quante altre*' * 
cognizioni li ebbero in vita, o per fa- - 
vore divmo, o per acquilo di virtù. 

Dr le la Vergine nel lume della Fede,* 
t nelle altre fòpranaturali cognizioni'' 
fcpravanzo a tutti i Viatori , nel lame 
della gloria dovè ancora innalzarli a 
tutti i Gomprenfori. Se Ella tanto me-' 
rito m terra , tanto fu favorita da Dio 
di doni fòpranaturali , chi pub arriva- 
re a_ comprendere quanto fu dal Divi, 
no Premiatore favorita nel riempirla 
del lume della gloria per vedere e 
contemplare la fua Divina Màeftà ! e 
^onta , la fua divina effenza la fua 
divina beneficenza , che nel premiare : * 
premia fenza mifura : oh quanto dovè 
immergerli nel mare di gaudio, e fé li- 
«ita nel profondo conofcimento di -quell.’ 

G j ef- 
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effere eterno* immortale, indeficiente^ 
immutabile , onnipotentiihmo , ricchif-' 
fimo , feliciffimo ,• beatiflìmo y fonte , ori- 
gine di ogni bene $ di ogni fantitàydi 
ogni felicità y che irì fe contiene tutti 
i beni y e fuori di cui non ci è bene ,* 
fonte-, origine di ogni grandezza. , c 
dignità, di ogni potenza, é fapienzay 
fli ogni purità y ed umiliazione , di 
ogni verità y di ogni virtù Conterai-* 
pia Maria quello Effere Divino , Tri- 
no y ed Uno , e ne vede la Verginità 
del Padre nei generare il fuo Verbo! 
Divino, ne vedey lo giubilo,- cori cui 
lo genera y contempla Io giubilo , cori 
cui giubila il Divino Verbo della fui 
eterna generazione dal Padre , lo giu- 
bilo della fpirazione dal Padre y p dal 
Piglio ,• dello Spirito Santo y e lo‘ giu- 
bilo dello Spirito Santo , che gode del- 
la fua fpirazione del Padre , e del Fi- 
glio , e quefto giubilo è 1’ iflefio Spi^ 
rito Santo, quale è giubilo y e giubila, 
e godimento y e gode quantunque rioni 
produce altro giubilo y perchè giubila, 
come giubilo prodotto . Ammira gli ar« 
cani tutti delia SS. Trinità , ed àmmi-* 

il -..s. ran- 

•4 •+ 
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tandoii rie gode * e perché lo lume iuo; 
detta gloria è fuperiore non iblo a tut-* 
te tt umane Creature beate y mà im* 
menfa niente maggiore anche a tutte le 
Angeliche fchiere, e di tutti i fabliau 
Serafini , ficcome la fua dignità è-ttnv 
comprerìtìbilmente maggiore* ed i fuoi v 
meriti avanzarono immenfàmente a tut-. 
te le pure creature j così il fuo godi*» 
mento , e gaudio nella chiara vifione * 
di Dio , e de’ fuoi divini attributi y e 
delle divine perfezioni , è un gaudio y > 
lina fetta sì grande, che penetrata tut* 
ta ( per quanto è poffibile ad una pu* 
fa Creatura) à’ immerge, e lì profon-i 
da i ri quel mare infinito del godimen- 
to di Dio , e ficcome Ella fiata Spola 
dello Spirito Santo ; fu tutta invettit* 
della fua carità , così nella gloria in? 
vettita tutta di- quel giubilo , e gaudio 
del fuo Spofo . Contempla , ed aitimi* ' 
ra, e giubila , e godè, e quefio godi- 
mento vede dovere efiere eterno , in- 
deficiente, immortale, fenza poterli mai 
diminuire , nè mancare * Oh mare - feti- 
za .lidi di godimento ! oh godimento 
fenza mifura! Quella Divina Bontà ve- 
. - * 1 G 4 duta 
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duta con la vìlione beata , fa che ferii* 
pre chi la vede l’ama, e quanto mag- 
giore è il conofcimento che n’ ha per 
lo lume della gloria , tanto maggiore 
è T amore nell’ amare < Quanto dovet* 
te effere quetìo amore di Maria nell’ 
-amare l’infinita Bontà veduta così chia- 
ramente , e con chiarezza fuperiore a 

• tutte 1’ altre pure Creature 1 Quanto 

* quefio amore dovè effere grande con-» 
templando , come quella divina Bontà 
lì era communicata ad Effe con parte- 
ciparle le divine fue perfezioni . Il Di- 
vin Padre, che genera il fuo Verbo i 
ed è Vergine, Effa ha generato, l’ ifteffo 
Verbo umanato, ed è Vergine. Lo gè* 
nera con giubilo il Padre , Verbo eter* 
no , immortale i impaffibile infinito # 
perché della fua fteffa natura divina t 
Effa X ave generato con giubilo, tein* 
porale , mortale , paflìbile, e limitato* 
perchè fatto uomo dell’ ifteffa fua fo- 
ftanza . Oh il gaudio , il giubilo nel 
vedere effe re Ella fiata la più amata , 
la più favorita, la più privilegiata di 
tutta la Chiefà Militante , e trionfane 
te. Siccome è ineffabile la coromunica- 
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iione delle divine perfezioni , che Et- ' 

la ebbe, incomparabile quello che ope- 
rò , così è incomprenlìbile il merito 
del godimento di quella gloria* che ha 
meritato S è ldelforrìo (a). Sicut 
ejf abile quod percepii , Jicut efl incompa- 
rabile quod gejfit , ita & incomparabile* 
meritum gloria quod promeruit . Inefpli- 
cabile tanto è quello godimento , che 
ha Maria nella vilìone divina , dice S. \ * 
Bernardo (b) * quanto è inefplicabile 
la generazione temporale del Verbo Di- 
vino: Chrijli generai ionem , & Mari* Af* 
fumptionem quis enarrabit? Giubila Ma- 
ria tutta in Dio , e Dio giubila tutto 
in Maria. Giubila Maria in Dio, per- 
chè fi vede amata dal Divin Padre co* 
me a fua Figlia primogenita adottiva 
per la pienezza della Grazia è Giubila 
Maria in Dio , perchè fi vede amata 
dal fiio SS. Figlio * perchè fua degna 
Madre , in cui rifplende la pienezza 
de’ Trionfi de’fuoi meriti. Giubila Ma- 
fia in Dio * perchè .fi vede amata dall’ 

amo- -> 

fer i ■ ■ > '■ " 1 ' Jl " nonn i» M BP1 

(a) Ser. 2. de AJfl :< \ 

^ (b) Ser. de AJJ. 
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amore increato dello Spirito Santo fu<* 
Spofo , che ha communicato in Effa; 
tutti i celelìti fuoi tefori^ privilegi •> 6 
perfezioni quanto mai poteva darne ad 
una pura Creatura „ Giubila Dio ut 

Maria* vedendo il Di v in Padre una co- 

* , * 

pia della fua Verginità feconda , Égli 
Padre fecondo * ed è Vergine * Maria 
Madre fecónda * ed è Vergine . Gode 
iti Figlio in Maria,* vedendoli generata 
dà Ella con una generazione limile a 
quella del Padre . Il Padre lo genera 
nella pienezza della fua Divinità, ne* 
fpiendori de’ Santi * in f pi e adori bus San* 
Aoruni i e la Madre generato Phà nel- 
la pienezza della grazia * delia fanti tà, 
quanta .era poflìbile a poterne avere! 
una pura Creatura * in fplendariìus Sari» 
àorurrì * Gode lo Spirito Santo in Ma- 
lia, vedendo un ritrattò del fuo Effe- 
re infinito * Egli amore foftanziale del 
Padre * e del Figlio, e perciò fempre 
; amante del Padre* e dei Figlio* éd il 
Padre , ed il Figlio fempre arcano la 
* Spirito Santa ; onde Egli è amante, 
*d è amato r ed é amore . Così la fua 
Spofa dacché ebbe il primo momento 


\ 
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di vita Tempre amante del Padre , del 
Figlio , ed Etto Spirito Santo , e Tem- 
pre amata dal Padre , dal Figlio $ e dal- 
lo Spirito Santo j éd è V amore Crea- * 
tò dì Diòj Oh giubilo di Maria iti Dio, 

0 giubilo di Dio in Maria ! Ripeta S* 
Bernardo : Chrijti generationent , & Ma - 
ri * affumptionem quis enarrabit. Oh Ma- 
ria quanto mi conToìò , e mi compiac- 
cio di contemplare tanta vófìra gloria, , 
tanto vcfìro godimento nel pelago im- 
iherìfo dell* ifteflà felicità divina . Voi 
in terrà racchiudere nel voftro Teno tutto 
Dio, ora Egli vi hà ìmmerTa nei Tuo Teno 
di gaudio, di giubilo dì tal maniera che 
Voi tutta aflorbita in Dio, e Dio tut- 
to in Voi Teriza che poffiate compren- 
derlo, par che tutto lo comprendete in 
Voi. Oh felicità di Maria! oh glòria! 

Vi ringrazio SS. Trinità di tanta glo- 
ria data a Maria . E Voi Divini Ma- 
dre godete pure tanta gloria, è beati- 
tudine , ma vi prego ad ottenermi ia 
grazia , che lii partecipe un giorno di 
venire a vederla $ è godere aflìeme con 
Voi quel Divino Signore, che così vi 
Fa glorificata , ed acciò polla ottenere 
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quefta grafìa dà Voi * datemi Orà Ufi 
affetto filiale di cuore vetfo di Voi f 
accio amandovi ora da anima vera fi-» 
glia voftra , abbia la grazia di goder* 

* vi nel Paradifo . '' ; /.» 

IV. Punto * Confiderà come II Divi- 
no Signor la fu a Madre in terra la 
volle tenere Tempre umiliata , e nafco- 
fìe le fue prerogative-, e li Tuoi meri-» 
tì, ma afiunta 'nel Cielo volle far co* 
nofcere la grandezza Tua come fuo Fi- 
glio nell efaltarla non lolo a quel pò* 
fìo di gloria effenziale della vifione di- 
vina , ma anche al pollo più fublims 
delle, glorie accidentali^ Deus in domi- 
éus ejus coanafcetur cum fufcipiat e am (a). 
Volle il Divino Figlio fare manifefta. 

* la Tua bontà , che avea per la Madre* 
la fua gratitudine di quanto per Effó 
avea fofferto, la fua liberalità nel pre* 
miarla . Se la Regina Sabba portò do-* 
ni al Re Salomone , che niun’ altro 
1 avea dato, nè fi erano veduti limili* 
il Re Salomone volle cc ^racambiare i 
doni ricevuti con darli altri doni mag- 

gio- 


. , »°? 

glori . La Vergine; entrando nel Cielo 
portò virtù, e perfezioni tali r che li- 
mili non ci erano Ùati , il Divino Sa- 
lomone volle premiarla con altri doni, 
prerogative maggiori . S. Tommafo di- 
et (a) , come dacché la Vergine SS. 
concepì nei fuo Seno il Verbo Divino 
umanato , e poi lo partorì , ottenne la * 
metta dei Regno di Dio : Quando Fi - 
lium Dei in utero concepit , & pofimodum, 
peperà , dimidiam partis Regni Dei im • 
netravit. Il Regno di Dio, dice il San- 
to Davide , rilplende nella fua gialli- 
aia, e nella fua milericordia : Duo h£c 
nudivi , quia Potefias Dei e fi , & tibì 
iPomine mifericordia (b). Quindi dice S. 
Tommafo, quefìo Regno il Divino Fi- 
gliuolo lo divife con la fua Madre, li 
tenne per fe la giuftizià. , e diede il - 
Kegnp della mifericordia alla Madre , 
ut Jit 1 pfa Regina mifericordi * , ut Chri* * 
pus efi Rex Jufiit uè , Ella veftì con la 
nuvola deli’ umanità il Sole di Giufti- 
aia per fare operare il nofìro rifeatto, ; - 

•>'!*»%♦ —4- — >' • 'Oh - 

^ -■ - ' ' K \ .v • ' ' . . ■ 

"M " ' ■ ' 1 1 -U - f l. 'i .O i » . 

(a ) In gr#f. Epifi. Can . y\ ’*-• 

(b j Efi 6l. 
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f*d ora Ella è veftita del Sóle della Mi? 
feriporclia , veflis Solcm nube ,i & Sole 
ipfa vefliris (n) . «Per fare, rifplender© 
quello Regno della mifericordia dato 
a Maria , il Divino Sole 1’ ha yeftita 
ideilo fplendore della onnipotenza di- 
vina, dandole ogni potere, e comando 
d'opra tutte le Creature .in Cielo 1 ed 
in terra , acciò po/Ta fervirli di tutte 
per far pompa della fua mifericordia y 
Sic te Deus Virgo exaltavit , ut omnia 
tibi fecum pojjibilia ejfe donavìt (b) . E 
quante Creature foggette , fono al co- 
mando divino , tutte, foggette fiano al 
$otnan4o r di Maria . Oh potenza di Ma- 
ria , oh mifericordia onnipotente* Que- 
lla potenza però non è fola nel domi- 
nio fopra tutte le creature , ma nella 
pienezza de’ fàoi meriti , capaci ad ot* 
tenere .ogni grazia , ogni ajuto , ogni 
tnii'ericordia dal fuo Divino Figlio . Di- 
oe T Angelico &. Tommaifo (c) , effere 
fiata ripiena la SS. Madre di tanta gra* 
► £•«•* » zia, 


fa) , SL Bern. ferm. de Aff. 

,(b) S. Anfeti de excel. Virg. * 

l c ) Opujb. I. *'*,■-* 
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*ia , che potette parteciparne ad ogni 
umana creatura . Beata Virgo fait etiam 
gratta piena , quantum ad refufioncm ad 
xm ne s hòmines . 1 Santi al più che pofi 
fimo giunger co’ loro meriti d’ impetra* 
re la falute .di molti : Magnum cft in 
■quolibet Sanéìo , quando habet ’tahtum de 
gratta , quod f ufficiai ad falutem multo - 
rum , ma lo giungere ad àcquiftare tan- 
ta grazia , che baftafle per la falute di 
tutti gli uomini , quella farebbe la maf- 
lima pienezza , fed quando haberet tan- 
fum de gratta , quam fuffìceret ad falutem 
pmntum hominum de mundo , hoc eff et ma- 
ximum , \G hoc efi in Chriflo , Beata 
Virgine . Quella maffima pienezza d£ 
grazia per la falute di tutti è* fiata 
folo in Gesù Crifio , e nella B, Vergi- 
ne , & hoc e fi in Chrijlo , & B. Virgi - 
ne. Or fe Maria SS. fola fra. le pure 
Creature ha avuta tale pienezza di gra- 
zia da potere ottenere ogni aiuto , ogni 
grazia per beneficare a tutto il' gene- 
re umano • dunque la fua mife'ricordia 
è sì^ potente, che niuno può fconfidare 
di -non elfer aiutato da Maria SS: Una 
tale potenza Élla Jva accorftpàghata da 
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un 4 pompaffione delle comuni mi fé ri» 
pii tal maniera , che la fa con ogni im r 
pegno , ed efficacia pregare per i bi- 
fognofi $ onde dilfe S. Agofìino (a) . Ut 
nicam , ac Te folam prò nobis foli icit ani 
effe- in Coelis profitemur , che al river- 
bero della pietà , ed impegno di Ma- 
lia , che prega per noi feornparifee ogni 
altra preghiera de’ Santi, e perciò dif- 
ie S. Bernardo (£) . Maria nobis fatta 
advocata dicitur , qua apud peum falutis 
nojlra negotia efficacitcr pertraélet . 

Ella con fommo impegno prega f e 
quello impegno nafee dalla volontà, che 
ha di ajutarci , della pietà , che tiene 
delle nodre qecelfità p fiano fpirituu- 
li , © temporali. Se dando ancora ne} 
ynondo badò vedere il bifpgno del vi- 
po nelle nozze di Cana , che fubitq 
ienza elferne pregata , Ella pregò ij. 
figlio ? acciò avpfl'e cpnfolatp quella 
famiglia , fapendo che per la fua an- 
data in cafa di S. Elifabetta fi farebbe 
operato predo I4 fantificazione al Bat? 

T . !'• ». * . • 

$" < 1 i J . ■ 1 ! , [ i I • .. ■ ' 1 f !£S 

(a) JW. de Nat . Virg. 

(b) Ser. i, ^ A Jf. 


tifta', e.tiempiutr 4i;£pir1to Santo, > 
fuoi parenti, e compartite altre g.azie, 
perciò andò con fretta a, fare !a detta 
VÌllta , * abìit in montana eviri fajìinatio •• 
ne (a) , andò tutta impegnata , e de-: 
fìderofa di pretto lì fulfero communica- 
ti tanti favori celeri . Or le tanta è 
fiata la follecitudine , e*defìderio di 
Maria di fare bene a quei della Cafa 
di S. Gio; Battitta , foccorrere ne’ bifo-> 
gni ftando in terra così umiliata , e 
che il fuo SS. figlio teneva nafeotto» 
il merito della fua Madre, quanto mag. 
giore è la pietà, e la mifericordia im»* 
pegnata ora ch^ tta in Cielo così glo- 
rificata dal fuo SS. Figlio, e l’ha data., 
in mano lo fcettrp. della fua Onnipo- 
tenza , e ’I Trono della fua mifericor- r 
dia. Ah ! dice il Padre S. Bonaventu-» 
ra (b ) , che è molto maggiore in Cie- 
lo la pietà , ia compailione , e la te*> 
nerezza, di Madre in compatire , e 
foccorrere i bifognofì: Magna-. fait erga, 
miferos mifericordia Mari x adhuc exulan 



■^3 j LìiCt 2 • 

(b) In Spec. B. F, cap. sS».v. - 
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tis in Mundo , fed multo major efi re* 
gnantis in Cesio , c ne porta la ragione 
il S. Dottore: , perchè ora vede mag- 
giormente k miferie de’ figli di Ada- 
mo , quia magis nunc videt homìnum mi* 
Jerias ,• e perciò dice 1’ ifteflò Santo', 
lìccome fu pera la luce del Sole a quel- 
la della Luna, così la m ife ricord ia , é 
la pietà, e la compaffione di Maria SS. 
de’‘ noftri travagli, afflizioni , a pati- 
menti avanza ora a quella, che aveva 
fìando nel mondo . La pietà di Maria 
è cesi affettuofa , che non sa far par- 
tire da’ fuoi piedi, lènza dare qualche 
ajuto a chi la prega : Non ej} fatieta* 
defenfionis ejus (a) . Il fuo cuore cosi 
pietofo , che per quante grazie ci ot> 
tenga, e ci faccia , mai ita contento, 
ficchè non c’impetri quelle grazie , che 
neceflìtano , fpecialmente per lo bene 
deli’ anima . Quella fua pietà V è Hata 
communicata dal fuo Figliuolo , allor- 
ché li fece Uomo ilei fuo Seno; Il mi- 


Ifcro dell’* Incarnazione è lfatp un’ ec- 
ftjTo di pietà , carità , e mifericordia 





(*) & GeràiaUf forra* de jP«/u Virp 
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di Dio nel giorno deli’ Annunciazione , 
tutta quefta divina pietà, carità, e mi- 
fericordia impegnata ^ ed operativa per 
lo bene di tutto il genere umano fa 
tutta pofta in mano di Maria i e di- 
pendente al fuo volere* 

Se Ella accettava 1’ effete di Madre 
quello bene li operava , le non accetta* 
va non li farebbe adempito , e perchè 
mai il Signore pofe in mano di Maria 
la noftra riparazione ? Perchè Tape va 
quanto era tenero, compaffionevole , et 
pietolo il fuo Cuore , ed impegnato per 

10 bene del genere umano , e dando 

11 confenfo Ella ^ lo diede per effetto 
della- fua pietàr, e. carità di veder aju«t 
tata la ; noftra miferia, .ed in premio dt 
tale fua compàflìone, il Divina Signor 
*e .le eommunicò tutta . la , fua carità f 
la liia» tenerezza i tutto il fuo impegno 
nel capre , ficchè fulfe un cuore tutte* 
di tenerezza , dii pietà * e di follecitu* 
dine in ajutarei . A tutti perciò, dice 
S. Bernardo (a) ^ apre Maria il Seno 
della fua f miferkordia; .s Omnibus 

> ni'» . H i cor- 

I iunii..». > ìYwn ,m -» «^ ■ni . ! I l I ' "«OM I 

«i, figntim mgrium . ; 
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. • r num aperit , ut de plenitudini 

-r m ;-c.- punì omnes ) acciò tuttinepar- 
*r,» l effetti i Lo fchiavo lo ri- 
ifL.tta, Hitférmo fa falute* il trillo la 
•^oniolazione** iH peccatore il perdono* 
v v ccome ni uno 1 va fenza ferìtire il ca- 
io re' dei Sole*. così niuno va fenza par- 
tecipare della mifericordià di Maria * 
Ut non fit , qui fe abfcondat à Calore ejus y 
perché ne riceve ognuno la fifa grazia 
Captivus redcmptionem y *ger curationem $ 
triflk confolationem \ peccator veniam i E 
ehi mai farà del Mondo, che non arile* 
rà quelìà amabililTima Regina? Chi non 
ricorrerà a qiiefla Madre tutta di mi- 
fericordia ? Ella è piu bella del Sole * 
più dolce dei mele ; Ella è un teforo 
tutta di bontà, a tutti è arriabite , fcoii 
tutti è cortefe * Quis te hori dili gai , 6 
Maria , pulchriorem Sóle * dulciorerri mct- 
ic ,• omnibus arhàbilìs omnibus affàbili* (a)* 
A piedi dunque- dci nTrono v di 
He gma< e Madre tutta dì iriiferieordià* 
tuttU di "pietà* e di tenerezza fi : £ortt 
V* Unitili fua di vota * é ‘piena ài fidu-i 


’iy'i 


I li 


eia* 


(a) S, Bonaverit , Jiimoli par, -5. càp,-ip* 



{ 
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\ 
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eia; fafendoj che 'tiene tutta la poten* 
£a per ajutarla , tutta la volontà di 
iòccorrerla , e perciò lì butta tutta nel* 
le Tue mani fenza «dubitare di non efi- 
fere efaudita , quid ad Mariam accedere 
trepidar fiumana fragilitas? nihil aujl erutti 
' in Ea y nihil terribile , tota fuauis ejì (a )' j 

Ah' sì Regina della mifericordia , quan» 
i to mi confolo del Trono di Gloria , 

i che vi ha dato il voftro SS. tìglio, e 

quanto mi riempie di fiducia in aver* 

> vi fatta Madre , e Regina tutta pieto- 

1 fa , ed impegnata per ajutare i mife- 

i rabili . Ecco a voftri piedi quell’ anima 
i- piena di mille miferie fpirituali , che 

j la pofiono far perdere la grazia di ve- 

j nire a vedervi nel Cielo , e circonda-' 
i ta da tanti travagli temporali , che ì\ 
i affliggono , e vi prego in quefto gior-, 
ì no di tanta gloria voflra a dare ua’ocX 

, , chiara di pietà su le mie angufìie fpi-j 

I rituali, e temporali, bafta che le guarr 

^ date y e perciò ve le prefento a volt ri, 

j piedi ( qui f anima divota prefenti a Ma- 

14 ria +SS, le fue anguJUe fpirituali , e poi 

, ; v H 3 i tra- 

f »— ^ _ ! ■ 

, (a) S.Bgrn • Jernu in figo* maga. 
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J travagli temporali ) , t ben sò, che il 
volìro Cuore così pietofo s impegnerà 
ad ajacarmi t onde 'vi dico con Ruper- 
to Abbate (a): X) Mutar mifèritprììie fa- 
ìuràre gipria F/hì tui , & di trutte reli • 
ij'jijs tuas pàrvulis tuis . Godete pure , 
o. Gran Madre , e Regina la gloria a 
cui vi ha fublimata voftro Figlio , e 
date una piccola particella di tanta vo- 
flra gloria a me, col dare un’ occhia- 
ta pjetofa su le mie angufìie, e mife- 
rie ijùrituali , e temporali travagli 
perchè non farà poffibile guardarmi, e 
non dare ajuto alle mie necefìità > e 
fciagure ♦ Date dunque quella pjetofa 
occhiata , o Madre , e Regina miferi» 
cordioliffima j tutta in Voi confido ^ tut- 
ta mi metto, nelle vollre mani , e nel 
feno della voRra mifericordia , e fpero 1 
lenza meno, ficcome mi confalo ora in 
terra della voRra gloria avuta in Cie-; 
lo , così otterrete la grazia di farmi 
venire a vedervi fvelatamente in Pàra- 
difo ; fate perciò , che levi dall’ anima 
mia ogni peccato, impetratami ora quel 

vero 

(a) In Cant,.lib, 5%" ^ \0 
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' vero dolore neceffano per eflere per* 
donato da Dio , ottenetemi una veri 
mutazione di vita, e datemi un filiale 
affetto verfo di Voi , e che Rii Tempre 
fotto la vpftra protezione , vivendo 
da vera figlia vqftra ; guardare i pa« 
timepti temporali , ed ottenetemi aju- 
to a /offrirli con uniformazione al di- 
vino volere, e con pazienza. Ricorda- 
tevi , q Gran Madre , e Gran Regina 
vi dirò con S. Agpftino non efferfi da- 
to ancora il cafo , che un anima iìi » 
Voi di cuore , e con fiducia ricorfo , e 
rton lii fiata da Voi àjutata : Memorare 
piìjjìma Maria , a faculo non ejfe auiitum 
qutmcjuam ad tua prtfidia confugrentcm 
ejfe derei icìum , e perciò Tempre più pie- 
no di fiducia , e d£ vero cuore in Voi 
confido , e nelle yoftre mani metto , e 
pieno di confidenza Tper© le grazie , 
che vi ho pregate . 
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i -. Concluficne di quanto fi e detto • 

* j . r . . • ' i * • 

E D ecco anime divote di Maria SS, 
efpollo il merito, ed i trionfi del- 
la Morte, e Sepoltura, ed Affunzionè 
al Cielo della Divina Madre con la 

* * r x 

prattica di venerarlo tutta prefa dall* 
antichiflìma collante tradizione $ come 
fcriffe Nicefero. all’Imperatore Marcia- 
no, antiquijfima , & verijfima omnium tra - 
ditione receptum cjje , cioè tutto quan- 
to di fopra vi efpofi, perchè di quella 
parla Nicefero , e di tutto 1’ avvenuta 
nel palfaggio feliciffimo di Maria SS., 
e di quanta affillenza fu fatta dagli 
Apolidi e Difcepoli , e delle preghie- 
re le facevano , riaidoli Tempre d’ ap- 
preffo , e 1*' iftelfo confermò S. Grego- 
rio Turonefe, che vifTe nel fello feco- 
lo della Chielà : Congregati funt omnes. 
Apojìoli de fingulh regionibus ad domum 
ejus ( ideji Virginia di cui parla), cum- 
que audijfent , quia ejfet ajfumenda de 
ÌAundoy vigilabant cum ea fimul (^.Ec- 
co 

; (fi) Lib. io* de Gloria Mart* 
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èó che le (lavano fempré attorno coli 
preghiere ficcome ‘-fopra fi è detto,* 
onde dice il Caftagena (a) 1 edere. cola 
’iiidubitata per ìa teftimonianza dì tari- 
4 ì gravitimi Dottori 4 e per la, tradì- 
ieÌoné fiata Tempre ferma, cóftantèyed 
■eguale j txiarit gravi/flmorutn DoSloruni 
Monumenta id expreffe 'offirmantium . Nè 
vi è luogo 4 0 dubbio alcuno j’ dice ;Sw 
Bernardo (b) : Se il Signore ha glori- 
ficato molti Santi , con 1 ’ avvifò del 
giorno del loro morire $ con aflìftenzà 
di Angeli y e di altre colè maraviglio- 
fe.^ maggiormente doveà farla alla fua 
Madre 4 tptidcjuid *aliis licet pàucifflmrs eft 
concejjum , non e fi credendum Glorio/* 
Virgims fui/fe denegatimi , non dubitar^ 
potè fi mortis fu* tcmpus divinitus revela* 
tum Deipar * Mari* • Se dunqué non ci 
è dùbbio d’ edere fiata avvifata la Grai* 
Madre del fuo tranfito ; perchè grazia 
conceda ad altri Santi 4 cOfcì ancora di 
tutti gli altri , oifequj , è della compa- 
gnia della Chiefa Trionfante , e milir 

tan- 


(a) Serm. de AJfumpt. 
fbfln Epifl . ad Can . Lugdunenf 
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tante , perchè cortceffi in parte, anche 
ad altri Santi . Efiendo dunque quefìa 
divozione di venerare il pafiaggio fe- 
liciflimo della Divina Madre > e *1 Sa- 
crificio fatto : da Lei nell’ abbracciare la 
morte fenza colpa , e 1’ umiliazione a 
cui fi lòttopofe nell’ e fiere fepellita, e 
la gloria avuta nel fuo riforgimento , 
.egli è, um. ofiequio uniforme a quello , 
che praticarono i SS. Apolidi , e Di- 
scepoli * .per confeguenza di gran glo- 
jria di Dio , e di fommo onore dell* 
♦Vergine SS. , e di molto noftro giova- 
mento * e vantaggio : bifogna dunque 
praticarlo con molta divozione > ed 
affetto . .v,. V, r ' . , V 
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* <■ Preghiera alfa Vergine Santìjfima 
prima, della Communione . i 

i * • ' r' . ‘ •» • . . “> • - * u * ' V 

O H Puriflìma , ed Immacolata Ma- 
dre di Gesù , io devo qnefta mat^ 
tina ricevere quell’ Dio , che s* 

, incarnò nel voftro feno^^riffimo Voi 
acciò degnamente lo riceveftivo ,5 fofti^ 
vo già prefervata da ogni neo di col- 
pa , ed io lo riceverò con l’anima im* 

! brattata da tante, macchie di mancan- 
te, abbiate compaffione della mia mi*, 
feria , Madre pietolìffima , acciò Egli 
lìi meno indegnamente ricevuto da me 
offerite a conto* mio la voftra umiltà f 
la voftra purità , la voftra fantità , la 
voftra Fede , Speranza , e Carità , e 
tutto quell’ apparecchio , che Voi gli 
faceftivo , quando Egli s’ incarnò nel 
voftro feno caftiffimo , e quando lo ri- 
ceveftivo nel SS. Sagramento, e quan- 
do l’ accogliaftivo fra le braccia appe- 
na nato nel prefepio , quando lo fa- 
crificaftivo nel Tempio , e quando lo 
riceveftivo morto nel voftro feno . 
Angelo mio Cuftode, S^ntimieiAv, 

vo. 
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Vocali , io non ardifco accodarmi a 
queda menfa Celefte , aiutatemi, e con- 
ducetemici Voi , Voi i'uggeritemi gli 
atti di adorazione, ed umiliazioni con- 
venienti a quefto Sacro Cibo , e cori 
quelli degli altti vodri compagni,. che 
circondano il jS^cro Altare . ; Mio Gesù 
io già vengo&ltto a Voij mi fommer, 
go nel vodro oangue Divino. , vieni 
dunque mio Gesù ad unirmi tutto con 
Te , acciò viva Tempre con , viva 
di Te, viva per Te , e così cuftodies 
étnimam mcam in vitam aternam 1 * Amen . 

» . '• V • ’fc * ■ H ' S 
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Eminentifs* t Reverendifs . Sig* 

\ 


r >A Ntonio Paci pubblico Stampatore 
< /‘\ > .di quella Fedeliflìma Città defi» 
dera dare alle ftampe un’ Operetta in-» 
titolata : Ojfequj da farft per i trionfi 
riportati da Maria SantiJJima della Mor- 
te , della Sepultura , e per la fua Ajfun- 
%ione in Anima , e Corpo in Cielo , colle 
Meditazioni , ed altre divote Rtflefftoni , 
e Suppliche . Perciò prega 1’ Eminenza 
Vofìra Reverendiflìma benignarli com- 
metterne la revifione a chi meglio {li- 
merà , e l’avrà a grazia, ut Deus. 

Admodum Rev. Pominus D, Bartholo - 
ma us de Ce far e S, Th . Prof r avide at , 
O* in /cripti s referat . Pie 30. Maji 175*7» 


t .. 


- V 

Francilcus Rolli Can. Dep^ 



Emi- 
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£>wntntifi. e Remfirpndifs. Sìg> 


N EI Libro intitolato : Ojfequj dà 

far fi per i trionfi riportati da Ma- 
fia Santijjima che 1’ E. V. lì è compia- 
ciuta commettermi a rivedere , nulla ho- 
ritrovato , che al Domma lì opponga,. 
o alla retta Morale . Dappoiché i’efem- 
plare Autore fornito elTendo della fana 
Dottrina procura con Tuone rifleflioni , 
e fante pratiche di pietà alimentar la 
divozion de’cfedeli nella iòlennità dell* 
AlTunzion gloriola di Maria Santiflìma. 
E quanto egli a' conlìderar propone in- 
torno al di Lei dpleilfimo TranHto , 
al Riforgimento , ed all’ Aflunzione ia 
Corpo, ed Anima nel cielo , tutto è 
conforme al fentimento , che per anti- 
ca Tradizione jcpnfervano i fedeli, giu- 
da la telìimpnianza di molti antichi 
padri, di varj Dottori, e Scrittori Ec- 
clelìaftici. Quanto poi propone a pra- 
ticarli in Pifequip , tutto dalle Sacr$ 

Vv* 
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Bibbie, e dalle venerande preci della 
Chiefa è ricavato j licchè non v* ha co- 
fa , che poffa ritardare il beneplacito 
dell’ E. V. affinchè lì con feg ni alle fta Al- 
pe • E con profondo rifpetto mi fo« 
scrivo 


Napoli da S. Angelo a Segnò 
Giugno 17577, 

V. E. Rma. 


» • 

Vmllifs. Obhlìgatljs, fervo vero 1" 
Bartoiomea de Celare Farc$cQ< 


Attenta Rei attorte Domini Bevi forti 
. Bartholomxi de Cxfare , imprimatur * 
Die 2 6 . Junii 17577. 

Francifcus Rodi Cari. Dep; 
Cajetanus Can. Vitolo Vie. Gen.’ 

• a S.R.M. 
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Signore , 


» 

A Ntonio Paci pubblico Stampatore 
di queftà Fedeliflìma Città pro- 
filato al Real Trono con umili fuppli- 
che 1’ efpone i come vuole Rampare una 
Operetta intitolata Ojfequj da farfi per 
i trionfi riportati da Maria Santtjjima 9 
della Morte , della Sepoltura i e per la 
fua / Ijfunzione in Anima , e Corpo in 
Cielo , e colle meditazioni , ed altre divo - 
te Riflefjìoni ) e Suppliche * Perciò umil- 
mente prega la Maeftà V. benignarli 
rimetterne la revifione a chi meglio 
Rimerà, ut Deus- 


ti. 9 ' ■ * » « . ' \ ‘ 

« 

u. /. 
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Ué /. D, Dì Puf c balh Napodano irt 
bac Regia Studiorum Univerjitate Ptofcf - 
for vigore Regalts Diplomata diei XXVI IL 
Novembri; infrafcrìpti anni pèrlegat auto - 
graphum enunciati operi s , cui fe fubfcri- 
bat , ut ante publicationem revideat , num 
esemplarla imprimenda cortcordent s (j i n 
/ cripti ; referat potijjimum , fi quidquam 
in eo occurrat , quod Regiis juribus * bo- 
ni; moribus , at Catholica Religioni adr 
verfetur t Referat infuper fi opus idem 
pubi tea non folum utilitatis , /ed edam 
decori; fare intueatur , & cum relatione ad 
no; autographuni tranfmittat . Datum Ned - 
poli die Vi . menft; Decembri; 

■FR. ALBERTUS ARO. COL. CAF.M, 

O 


i 


S.R. M. 

/ 
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I N cfecuzione degli ordini di V. M.' 
ho letto 1’ operetta intitolata Offe - 
da farft &c. nè vi ho ritrovato co- 
la alcuna, che repugni alle voftre fu. 
preme Regalie , ed al buon coftume , 
o alla Religione . In ella il' pio autore 
minutamente defcrive il fecondo trion- 
fo , che Maria Santifica dopo Giesù 
Grillo riportò dalla morte adattandovi 
tre divote meditazioni , che ifpirano la 
divozione verfo la Divina Madre , e 
per confeguenza il rifpetto verfo del 
Sovrano , elfendo tra di loro molto 
connelle, anzi ìnleparabìli la vera Re- 
ligione , e l’oflequio verfo del Sovra- 
no. Onde potrà V. M. compiacerli per- 
metterne la Rampa. Nap. 12. Maggio 
175,8. bD 


Votili/* ed OJfequìofìfs, Sudditi 
Falcale Napodano . 

Bis 


) 
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VII 

Die 20. menfts Junii 1798. Neapoli ÓV* • 

Vtfo Regali Refcripto S, R, M. fui 
die 6. currentis menfis , (y anni , ac Re- 
lattone U - f. D. D. Pafchalis Napodano y 
de commifjìone Reverendi Regii Cappel- 
lani Majoris y orbine pr#fat<g Regai is Ma - 
j e fiati 5 &c. « 

Regalis Camera S, Clara providet , 
decernit y atque mandai , quod imprima- 
tur cu/n infetta forma preefentis Supplici s 
libelli y ac approbartone ditti Reviforis « 
Verum non publicetur nift per ipfum Re- 
vi forem fatta iterum Reviftone affirmetur 
quod concordai , fervata forma Regalium 
ordinum , ac eriam in publicatione ferverne 
Regia P r asmatica . Hoc fuum . 

TARGI A NI . PECCHENEDA , 
MASCARO, 

/ • 

Vidit A. R. c. 

Pafcale 

III. Marchio Mazzocchi Pr&fes S.R.C . 

& esteri Spettabile s Aularum Prefetti > 
tempore fubfcriptionis impediti » 

\ Izzo Cancelliere, , 

Regifìrato fol . 31*. 
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